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INFORMAZIONI RELATIVE ALLA SOCIETÀ
La Società Carige Assicurazioni S.p.A. è autorizzata all’esercizio dell’attività
assicurativa a norma del Decreto del Ministro dell’Industria, del Commercio
e dell’Artigianato del 27.3.63 (G.U. del 6.4.63 n. 93).
Il contratto è concluso con la Sede legale della Società sita in : ITALIA – Via-
le Certosa n. 222 – 20156 Milano.

INFORMAZIONI GENERALI SUL CONTRATTO
Legge applicabile
Ai sensi dell’art. 123 del Decreto Legislativo 175/95 le Parti potranno conve-
nire di assoggettare il contratto ad una legislazione diversa da quella italia-
na, salvi i limiti derivanti dall’applicazione di norme imperative nazionali e
salva la prevalenza delle disposizioni specifiche relative alle assicurazioni
obbligatorie previste dall’ordinamento italiano.
La Società Carige Assicurazioni S.p.A., di seguito denominata “Società”,
propone di applicare al contratto che verrà stipulato la legislazione italiana.

Reclami in merito al contratto o ai sinistri
Eventuali reclami riguardanti il rapporto contrattuale o la gestione dei sinistri

devono essere inoltrati per iscritto a Carige Assicurazioni S.p.A. - Ufficio Re-
visori Interni, Viale Certosa, 222 – 20156 Milano MI, telefax n. 02/45402417,
e-mail reclami@carigeassicurazioni.it. Qualora l’esponente non si ritenga
soddisfatto dall’esito del reclamo o in caso di assenza di riscontro nel termi-
ne massimo di quarantacinque giorni, potrà rivolgersi  all’I.S.V.A.P. - Servizio
Tutela degli  Utenti - Via del Quirinale, 21 - 00187 Roma, corredando l’espo-
sto della documentazione relativa al reclamo trattato dalla Società. In rela-
zione alle controversie inerenti la quantificazione dei danni e l’attribuzione
della responsabilità si ricorda che permane la competenza esclusiva dell’Au-
torità Giudiziaria, oltre alla facoltà di ricorrere a sistemi conciliativi ove esi-
stenti. 

Termine di prescrizione dei diritti derivanti dal contratto
I diritti derivanti dal contratto di assicurazione si prescrivono entro un anno
dal giorno in cui si è verificato il fatto su cui il diritto si fonda, ai sensi dell’art.
2952 commi 1 e 2 c.c.
Nell’assicurazione di Responsabilità Civile Diversi, il termine di un anno de-
corre dal giorno in cui il terzo ha richiesto il risarcimento all’assicurato o ha
promosso contro questo l’azione.

Secondo quanto previsto dal D. LGS 196/2003 “Codice in materia di protezio-
ne dei dati personali” che reca disposizioni sulla tutela della persona e di altri
soggetti rispetto al trattamento di dati personali (d’ora innanzi “il Decreto Legi-
slativo”), CARIGE ASSICURAZIONI intende informarla in merito ai punti sotto
indicati. 

1. FONTE E NATURA DEI DATI PERSONALI
I dati personali in possesso della Società sono raccolti presso di Lei, ad esem-
pio in occasione della stipula di un contratto.
I dati personali raccolti dalla Società possono eventualmente includere anche
quei dati che il Decreto Legislativo definisce “sensibili”: tali sono i dati relativi
allo stato di salute, alle opinioni religiose, ovvero all’adesione a sindacati, par-
titi politici e a qualsivoglia organizzazione o associazione.

2. FINALITA’ DEL TRATTAMENTO DEI DATI
I dati personali sono trattati nell’ambito della normale attività della Società, in
relazione alle seguenti finalità:
A) connesse all’adempimento di obblighi previsti da leggi, regolamenti e dalla

normativa comunitaria, nonché disposizioni impartite da autorità a ciò le-
gittimate dalla legge e da organi di vigilanza e di controllo (es.: UIC; Casel-
lario Centrale Infortuni; Motorizzazione Civile).

B) di conclusione, gestione ed esecuzione dei contratti, di gestione e liquida-
zione dei sinistri attinenti esclusivamente all’esercizio dell’attività assicura-
tiva e riassicurativa, a cui la Società è autorizzata ai sensi delle vigenti di-
sposizioni di legge;

C) di informazione e promozione commerciale, ricerche di mercato e indagini
sulla qualità dei servizi e sulla soddisfazione dei clienti, non strettamente
legate con i servizi che La riguardano, ma utili per migliorarli e per cono-
scere nuovi servizi offerti dalla Società e dai soggetti di cui al successivo
punto 4), lettera c).

3. MODALITA’ DEL TRATTAMENTO DEI DATI
In relazione alle indicate finalità, il trattamento dei Suoi dati personali è effet-
tuato a mezzo di strumenti informatici, telematici e/o manuali, con logiche
strettamente correlate alle finalità sopra indicate e con l’adozione delle misure
necessarie ed adeguate per garantirne la sicurezza e la riservatezza.

4. COMUNICAZIONE A TERZI  DEI SUOI DATI PERSONALI
In relazione alle attività svolte dalla CARIGE ASSICURAZIONI può essere ne-
cessario comunicare i Suoi dati a soggetti terzi; più precisamente possono es-
sere necessarie le seguenti tipologie di comunicazione dipendenti dalle diver-
se attività svolte dalla nostra Società:
a) Comunicazioni obbligatorie:

sono quelle comunicazioni che la Società e’ tenuta a effettuare in base a
leggi, regolamenti, normativa comunitaria, o disposizioni impartite dalle di-
verse Autorità preposte come ISVAP, Ministero delle Attività Produttive,
CONSAP, UCI, Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, altre ban-
che dati nei confronti delle quali la comunicazione dei dati è obbligatoria,
ad esempio: Ufficio Italiano Cambi; Casellario Centrale Infortuni; Motoriz-
zazione Civile e dei Trasporti in concessione; Enti gestori di assicurazioni
sociali obbligatorie: (INPS, Anagrafe Tributaria, Consorzi agricoli di difesa
dalla grandine e da altri eventi naturali) Magistratura; Forze dell’ordine (P.S.,
C.C., C.d.F., VV.UU.); organismi associativi ANIA e consortili propri del set-
tore assicurativo, quali: Comitati delle Compagnie di Assicurazioni Maritti-
me; CID; Pool Rischi Atomici; Pool Handicappati; Pool R.C. Inquinamento;
ANADI; CIAA; ULAV.

b) Comunicazioni strettamente connesse al rapporto intercorrente:
rientrano in questa tipologia le comunicazioni necessarie per la conclusio-
ne di nuovi rapporti contrattuali e/o per la gestione ed esecuzione dei rap-
porti giuridici in essere, con ad esempio società di servizi preposte alla la-
vorazione delle diverse tipologie di dati, sempre nei limiti necessari per l’e-
secuzione della prestazione richiesta; soggetti appartenenti al settore assi-
curativo, quali assicuratori, coassicuratori e riassicuratori, agenti, sub-
agenti, produttori di agenzia, mediatori di assicurazione ed altri canali di
acquisizione di contratti di assicurazione (ad esempio: banche e SIM); le-
gali, periti, società di servizi a cui siano affidati la gestione, la liquidazione

ed il pagamento dei sinistri, autofficine, centri di demolizione di autoveicoli,
società di servizi per il quietanzamento, società di servizi informatici o di
archiviazione, società di revisione, società di informazione commerciale
per rischi finanziari, società di servizi per il controllo delle frodi, società di
recupero crediti, società di servizi postali.

Le chiediamo di esprimere il Suo consenso alla comunicazione dei dati alle ca-
tegorie di soggetti indicati alle lettere a) e b) del presente punto, in relazione al-
le finalità di cui al punto 2, lettere A) e B) dell’informativa stessa.

c) Comunicazioni strumentali all’attività della ns. Società:
è ns. obiettivo migliorare la qualità dei ns. servizi; a tal fine può essere indi-
spensabile fornire i Suoi dati personali a Società che collaborano con CA-
RIGE ASSICURAZIONI, ad esempio le società del Gruppo BANCA CARI-
GE, società controllanti, collegate, correlate, ed altri soggetti, che possano
offrire servizi di qualità alla ns. Clientela.
Tali soggetti utilizzeranno i dati comunicati in qualità di “Titolari” autonomi
del trattamento.

Per consentirci di poterle offrire servizi sempre migliori ed aderenti alle Sue ne-
cessità, Le chiediamo di esprimere il Suo consenso al trattamento dei dati e al-
la comunicazione ai soggetti sopra indicati di cui alla lettera c), in relazione alle
finalità di cui al punto 2, lettera C) della presente informativa. Un eventuale di-
niego non pregiudica il rapporto giuridico, ma preclude l’opportunità di svolge-
re attività di informazione e di promozione commerciale da parte della ns. So-
cietà e delle Società  che collaborano con noi.

5. DIFFUSIONE DEI DATI
I dati personali acquisiti non sono oggetto di diffusione.

6. TRASFERIMENTO DEI DATI ALL’ESTERO
Nello svolgimento della propria attività, la Società si avvale anche di soggetti
situati all’estero per effettuare le attività relative alla Riassicurazione.
In ogni caso, non è previsto trasferimento all’estero di Suoi dati in relazione al-
le finalità di cui al precedente punto 2, lettera C).

7. DIRITTI DI CUI ALL’ART. 7 del D. LGS 196/2003 (DIRITTI DELL’IN-
TERESSATO)
La informiamo che l’art. 7 del Codice conferisce ad ogni Interessato taluni
specifici diritti, e in particolare:
- di ottenere dal Titolare la conferma dell’esistenza dei Suoi dati personali e la

comunicazione in forma intelligibile dei dati stessi; 
- di conoscere l’origine dei dati, nonché la logica e le finalità su cui si basa il

trattamento;
- di ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco

dei dati trattati in violazione di legge nonché l’aggiornamento, la rettifica o,
se vi è interesse, l’integrazione dei dati; 

- di opporsi, per motivi legittimi, al trattamento dei dati personali che lo riguar-
dano ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;

- di opporsi al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di
materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di
mercato o di comunicazione commerciale.

8. TITOLARE E RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO
- Titolare del trattamento dei dati personali è la CARIGE ASSICURAZIONI

S.p.A., con sede in Viale Certosa, 222 – 20156 Milano – nella persona del
Legale Rappresentante pro tempore. 

- Il Responsabile del trattamento dei dati è il Responsabile della Privacy, il cui
nominativo è depositato presso la Sede della Società e presso l’Ufficio del
Garante.

- Le richieste di cui all’Art. 7 del Decreto Legislativo vanno indirizzate per
iscritto al responsabile della Privacy presso la Sede della Società. 

- Infine, i Suoi dati personali possono essere conosciuti dai dipendenti e dai
collaboratori esterni della Società in qualità di incaricati del trattamento (au-
torizzati quindi formalmente a compiere operazioni di trattamento dal titolare
o dal responsabile).

Decreto Legislativo n. 196 del 30/06/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali”

Informativa ai sensi dell’Art. 13 del D. Lgs 196/2003

Si richiama l’attenzione del Contraente sulla necessità di leggere attentamente il contratto prima di sottoscriverlo.

Nota Informativa per i Contratti di Assicurazione Danni “Rami Elementari”
(predisposta ai sensi dell’Art.123 del Decreto Legislativo 17/3/95 N.175 ed in conformità a quanto disposto con le circolari I.S.V.A.P. N. 303 del 2.6.97 e N. 518/D del 21.11.2003)



3I M P R E S A • CONDIZIONI ASSICURATIVE

Sommario

DEFINIZIONI pag. 4

NORME CHE REGOLANO L’ASSICURAZIONE IN GENERALE » 5

CLAUSOLA DI INDICIZZAZIONE » 6

SETTORE A - INCENDIO E GARANZIE ACCESSORIE » 6

SETTORE B - RESPONSABILITÀ CIVILE VERSO TERZI E OPERAI » 8

SETTORE C - FURTO, RAPINA ED ESTORSIONE » 12

SETTORE D - CRISTALLI » 14

SETTORE E - ELETTRONICA » 15

SETTORE F - TUTELA GIUDIZIARIA » 16

NORME COMUNI A TUTTI I SETTORI (escluso il Settore G - Assistenza) » 17

CONDIZIONI AGGIUNTIVE » 19

SETTORE G - ASSISTENZA » 21



4 I M P R E S A • CONDIZIONI ASSICURATIVE

Definizioni
Ai seguenti termini le Parti attribuiscono il significato qui precisato:

Addetti:
i titolari, i loro familiari partecipanti all'attività, i dipendenti e gli apprendisti regolarmente assunti, nonché i lavoratori
parasubordinati;

Apparecchiature elettroniche:
a) sistemi elettronici di elaborazione dati e relative unità periferiche e di trasmissione e ricezione dati, personal com-

puters e minielaboratori, macchine per ufficio elettriche ed elettroniche, registratori di cassa, macchine ed impianti
di telecomunicazione, di segnalazione, di prevenzione e di allarme, conduttori di collegamento;

b) elaboratori di processo e di automazione di processi industriali non al servizio di singole macchine.
Sono escluse le apparecchiature elettroniche in vendita, produzione o riparazione che appartengono, se assicurate,
alla definizione "merci".

Assicurato:
il soggetto il cui interesse e protetto dall'assicurazione;

Assicurazione:
il contratto di assicurazione;

Contenuto:
l'insieme dei beni posti nei locali dell'Azienda e più precisamente:
a) Arredamento - Mobilio ed arredamento, cancelleria, registri, stampati, macchine d'ufficio, oggetti d'arte e quadri

di valore singolo non superiore a Euro 5.165,00;
b) Attrezzature - Impianti e mezzi di sollevamento (esclusi ascensori e montacarichi), impianti ed attrezzature di pe-

sa nonché di traino e di trasporto non iscritti al P.R.A.; impianti di condizionamento; scale mobili; apparecchiature
di segnalazione e comunicazione; altri impianti non indicati sotto la denominazione fabbricato, quanto costituisce
attrezzatura ed arredamento dei depositi e dipendenze d'industria;

e) Macchinario - Macchine, attrezzi, utensili e relativi ricambi e basamenti;
d) Merci - Merci, materie prime, ingredienti di lavorazione e prodotti dell'industria, semilavorati e finiti, scorte e mate-

riali di consumo, imballaggi, supporti, scarti e ritagli di lavorazione, compresi le imposte di fabbricazione ed i diritti
doganali, ed esclusi esplodenti, infiammabili e merci speciali.
Sono tollerate per queste ultime le seguenti quantità:
• 1 Kg. di "esplodenti"
• 250 Kg. di "infiammabili" (non tenendo conto di quelli in serbatoi completamente interrati)
• 500 Kg. di "merci speciali" (non si considerano merci speciali quelle entrate a far parte del prodotto finito)
Non si tiene conto di "esplodenti", "infiammabili" e "merci speciali" esistenti nei locali non occupati dall'Assicurato.
Sono comprese merci e materie prime di natura diversa rispetto a quelle relative all'attività dichiarata nonché me-
talli preziosi, oggetti totalmente o parzialmente di metallo prezioso, le pietre preziose, perle naturali e di coltura, si-
no al 10% della somma assicurata per il "Contenuto" con il massimo di Euro 2.583,00;

e) Valori - sino alla concorrenza del 10% della somma assicurata per il Contenuto con il massimo di Euro 2.583,00;
f) Cose particolari:

1. Archivi: archivi, documenti, disegni, registri, microfilm, fotocolor, schede, dischi, nastri ed altri supporti informa-
tici per macchine meccanografiche ed elaboratori elettronici;

2. Modelli: modelli, stampi, garbi, cartoni per telai, cliché, pietre litografiche, lastre e cilindri, tavolette stereotipe,
rami e zinchi con incisioni e simili;
sino alla concorrenza del 10% della somma assicurata per il Contenuto, con il massimo di Euro 7.747,00, senza
tenere conto del valore a nuovo, d'affezione, artistico e scientifico e di ogni altro danno indiretto o conseguenziale.

Non sono compresi nel Contenuto:
- gli oggetti in genere di pietre e/o metalli preziosi sciolti o montati o costituenti macchine ed attrezzi o loro parti, sal-

vo quanto previsto alla lettera d) - Merci;
- gli enti in leasing qualora già garantiti con apposita assicurazione.

Contraente:
il soggetto che stipula l'assicurazione;

Cose:
sia gli oggetti materiali che, limitatamente alla Responsabilità Civile, gli animali;

Fabbricato:
l'intera costruzione edile o parte della stessa, occupata dall'Azienda assicurata comprese le relative quote di proprietà
comune nonché dipendenze anche se separate purché realizzate nel fabbricato di cui fanno parte i locali dell'Azienda
o negli spazi ad esso adiacenti, compresi inoltre infissi, impianti fissi di servizio ed in particolare impianti idrici, igienici,
elettrici, di riscaldamento e di condizionamento d'aria, impianti di segnalazione e di comunicazione, ascensori, monta-
carichi, scale mobili come pure altri impianti od installazioni considerati immobili per natura o destinazione ivi compre-
se le tinteggiature, escluso quanto indicato nella definizione "macchinario", "attrezzatura" ed "arredamento";

Franchigia:
l'importo prestabilito, espresso in cifra fissa o in percentuale, che rimane a carico dell'Assicurato e per il quale la So-
cietà non riconosce l'indennizzo;

Indennizzo:
la somma dovuta dalla Società in caso di sinistro;



Polizza:
il documento che prova l'assicurazione;
Portavalori:
l'Assicurato, un suo familiare o qualunque dipendente dell'Assicurato incaricato del trasporto di valori in relazione al-
l'attività assicurata;
Premio:
la somma dovuta dal Contraente alla Società;
Primo Rischio Assoluto:
la forma assicurativa con la quale l'Assicurato, in caso di sinistro, ha diritto di essere integralmente risarcito dei danni
sino alla concorrenza della somma assicurata, qualunque sia il valore complessivo dei beni assicurati. Non è pertanto
applicabile con questa forma la regola proporzionale prevista dall'art. 1907 C.C.;
Scoperto:
la percentuale di danno indennizzabile che rimane a carico dell'Assicurato;
Sinistro:
il verificarsi del fatto dannoso per il quale è prestata l'assicurazione;
Società:
la Carige Assicurazioni S.p.A.;
Valori:
valuta a corso legale, nazionale od estera - escluse le monete da collezione -, titoli di credito in genere, carte valori,
valori bollati e postali, biglietti di lotterie, biglietti e tessere per mezzi pubblici e buoni benzina, tessere telefoniche e
autostradali a consumo.

RELATIVAMENTE ALLA GARANZIA ASSISTENZA
Centrale Operativa:
è la struttura di Europ Assistance Italia S.p.A. - Piazza Trento, 8 - 20135 Milano, costituita da: tecnici, operatori, che è
in funzione 24 ore su 24, tutti i giorni dell'anno, che in virtù di specifica convenzione sottoscritta con Carige Assicura-
zioni S.p.A. provvede, per incarico di quest'ultima, al contatto telefonico con l'Assicurato ed organizza ed eroga, con
costi a carico di Carige Assicurazioni S.p.A. stessa, le prestazioni di assistenza previste in polizza.
Esercizio:
iI luogo situato in territorio italiano dove l'assicurato svolge la propria attività lavorativa, così come risulta dal certifica-
to di iscrizione alla Camera di Commercio.
Estensione territoriale:
Italia, Stato Città del Vaticano, Repubblica di San Marino.
In viaggio:
qualunque località ad oltre 50 km dal comune in cui è insediato il fabbricato assicurato.
Prestazioni:
sono le assistenze prestate dalla Centrale Operativa all'Assicurato.
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Art. 1 - DICHIARAZIONI RELATIVE ALLE CIRCO-
STANZE DEL RISCHIO
Le dichiarazioni inesatte o le reticenze del Contraente o
dell'Assicurato, relative a circostanze che influiscono sul-
la valutazione del rischio, possono comportare la perdita
totale o parziale del diritto all'indennizzo, nonché la stes-
sa cessazione dell'assicurazione a' sensi degli artt. 1892,
1893 e 1894 C.C.

Art. 2 - PAGAMENTO DEL PREMIO
L'assicurazione ha effetto dalle ore 24 del giorno indicato
in polizza se il premio o la prima rata di premio sono stati
pagati; altrimenti ha effetto dalle ore 24 del giorno del
pagamento.
Se il Contraente non paga i premi o le rate di premio
successivi, l'assicurazione resta sospesa dalle ore 24 del
15° giorno dopo quello della scadenza e riprende vigore
dalle ore 24 del giorno del pagamento, ferme le succes-
sive scadenze, a' sensi dell'art. 1901 C.C.
I premi devono essere pagati all'Agenzia alla quale è as-
segnata la polizza oppure alla Società. 

Art. 3 - MODIFICHE DELL'ASSICURAZIONE
Le eventuali modificazioni dell'assicurazione devono es-
sere provate per iscritto.

Art. 4 - AGGRAVAMENTO DEL RISCHIO
Il Contraente o l'Assicurato devono dare comunicazione
scritta alla Società di ogni aggravamento del rischio. Gli
aggravamenti di rischio non noti o non accettati dalla
Società possono comportare la perdita totale o parziale
del diritto all'indennizzo, nonché la stessa cessazione
dell'assicurazione a' sensi dell'art. 1898 C.C.

Art. 5 - DIMINUZIONE DEL RISCHIO
Nel caso di diminuzione del rischio la Società è tenuta a
ridurre il premio o le rate di premio successivi alla comu-
nicazione del Contraente o dell'Assicurato a' sensi del-
l'art. 1897 C.C. e rinuncia al relativo diritto di recesso.

Art. 6 - ASSICURAZIONE PARZIALE
(Non valido per la forma a Primo Rischio Assoluto)
Se dalle stime fatte risulta che il valore delle cose assicu-

Norme che regolano l’Assicurazione in generale
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Art. 13 - RISCHI ASSICURATI
La Società indennizza i danni materiali e diretti causati
alle cose assicurate, anche se di proprietà di terzi, da:
1) incendio;
2) fulmine ed elettricità atmosferica;
3) esplosione e scoppio non causati da ordigni esplosivi;
4) implosione:
5) caduta di aeromobili, loro parti o di cose da essi tra-

sportate;
6) onda sonica determinata da superamento del muro

del suono da parte di aeromobili;
7) urto di veicoli stradali o di natanti, compresi con una

franchigia di Euro 155,00, quelli appartenenti al Con-
traente o all'Assicurato;

8) caduta di ascensori o montacarichi;
9) sviluppo di fumi, gas, vapori, mancata od anormale

produzione o distribuzione di energia elettrica, termi-
ca o idraulica, mancato od anormale funzionamento
di apparecchiature elettroniche, di impianti di riscal-

damento o di condizionamento, colaggio o fuoriusci-
ta di liquidi, purché conseguenti agli eventi di cui so-
pra, che abbiano colpito le cose assicurate oppure
enti posti nell'ambito di 20 m. da esse nonché fuoriu-
scita di fumo o vapore da fonti di calore a seguito di
guasto improvviso ed accidentale della fonte di calo-
re facente parte dei beni assicurati e purché l'impian-
to sia collegato con adeguate condutture ad appro-
priati camini;

10) guasti causati per ordine dell'Autorità allo scopo di
impedire o di arrestare l'incendio;

11) fuoriuscita di acqua condotta a seguito di rottura ac-
cidentale degli impianti idrici, igienici, tecnici, di ri-
scaldamento o di condizionamento, esistenti nel fab-
bricato o porzione di fabbricato assicurato.
La Società non risponde:
a) dei danni dovuti ad umidità e stillicidio ed infiltra-

zioni di acqua piovana;
b) dei danni derivanti da traboccamento o rigurgito o

Clausola di indicizzazione
Valida ed operante se espressamente richiamata sul frontespizio di polizza

Art. 12 - ADEGUAMENTO AUTOMATICO
I capitali assicurati ed il premio sono soggetti ad ade-
guamento in proporzione alle variazioni percentuali del
numero indice nazionale generale dei prezzi al consumo
per famiglie di operai ed impiegati (già "costo della vita")
elaborato dall'Istituto Centrale di Statistica.
L'adeguamento si effettua, per la prima volta, ponendo a
raffronto l'indice corrispondente a quello del mese di giu-
gno dell'anno precedente a quello di stipulazione, con
quello del mese di giugno successivo.
Gli aumenti sono applicati a decorrere dalla prima sca-
denza annuale successiva al 31 dicembre dell'anno in
cui si è verificata la variazione. Ai successivi adegua-
menti si procede analogamente prendendo per base l'ul-

timo indice che ha dato luogo a variazione di capitali e di
premio.
Qualora la variazione sia inferiore al 5%, la variazione
stessa viene arrotondata al 5%.
Qualora la variazione fosse negativa non si procederà ad
alcun adeguamento.
Qualora in conseguenza delle variazioni dell'indice i capi-
tali ed il premio vengano a superare il doppio degli im-
porti inizialmente stabiliti, è facoltà delle Parti interrom-
pere l'adeguamento della polizza ed i capitali ed il pre-
mio rimangono quelli risultanti dall'ultimo adeguamento
effettuato.
Sono soggetti ad adeguamento anche tutti gli altri im-
porti previsti in polizza espressi in moneta.

SETTORE A - Incendio e Garanzie Accessorie
Norme che regolano l’Assicurazione Incendio e Garanzie Accessorie

rate eccedeva al momento del sinistro di oltre il 20% la
relativa somma assicurata, la Società risponde del danno
in proporzione del rapporto fra il valore assicurato e
quello risultante al momento del sinistro. Per il settore
Responsabilità Civile, fermo restando quanto disposto
dal comma precedente, la Società risponde in ogni caso
nei limiti dei massimali ridotti in eguale proporzione.

Art. 7 - FACOLTÀ DI RECESSO IN CASO DI SINISTRO
Dopo ogni sinistro e fino al 60° giorno dal pagamento o
rifiuto dell'indennizzo, le Parti possono recedere dall'as-
sicurazione con preavviso di 30 giorni da darsi con lette-
ra raccomandata.
In caso di recesso esercitato dalla Società, quest'ultima,
entro 30 giorni dalla data di efficacia del recesso, mette
a disposizione del Contraente la parte di premio al netto
delle imposte relative al periodo di rischio non corso.

Art. 8 - PROROGA DELL'ASSICURAZIONE
In mancanza di disdetta, mediante lettera raccomandata
spedita almeno 30 giorni prima della scadenza, l'assicu-
razione di durata non inferiore ad un anno è prorogata
per un anno e così successivamente.

Art. 9 - ONERI FISCALI
Gli oneri fiscali relativi all'assicurazione sono a carico del
Contraente.

Art. 10 - FORO COMPETENTE
Foro competente è quello del luogo di residenza o sede
del Contraente o Assicurato.

Art. 11 - RINVIO ALLE NORME DI LEGGE
Per tutto quanto non è qui diversamente regolato, valgo-
no le norme di legge.
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rottura di fognature;
c) dei danni derivanti da gelo;
d) delle spese sostenute per la ricerca della rottura e

per la sua riparazione;
e) dei danni alle merci che si trovano in locali interra-

ti e/o seminterrati nonché a quelle poste a meno
di 12 cm. dal suolo.

f) verificatisi in occasione di lavori di installazione o
riparazione, collaudi, prove, modifiche costruttive
sia dell'impianto che dei locali assicurati.

Agli effetti della presente garanzia:
- il pagamento dell'indennizzo sarà effettuato pre-

via detrazione, per singolo sinistro, dell'importo di
Euro 104,00.

12) effetto di correnti, scariche od altri fenomeni elettrici,
da qualsiasi motivo occasionati, agli impianti, mac-
chine, motori, apparecchi e circuiti elettrici anche
mobili, audio e audiovisivi, antenne radiotelevisive,
pannelli solari, targhe ed insegne luminose ed im-
pianti d'allarme, purché di pertinenza dell'azienda.
La Società non risponde dei danni:
- agli impianti e alle apparecchiature elettroniche;
- causati da usura o da carenza di manutenzione;
- verificatisi in occasione di montaggi e smontaggi

non connessi a lavori di manutenzione o di revisio-
ne, nonché di danni verificatisi durante le operazio-
ni di collaudo o prova;

- dovuti a difetti noti all'Assicurato all'atto della sti-
pulazione della polizza nonché quelli dei quali deve
rispondere, per legge o contratto, il costruttore o il
fornitore;

- alle lampadine elettriche, alle valvole termoioniche,
ai tubi catodici ed alle resistenze elettriche scoperte.

Agli effetti della presente garanzia:
- i danni saranno indennizzati fino a concorrenza del

10% del totale delle somme rispettivamente assi-
curate per il Fabbricato e Contenuto;

- il pagamento dell'indennizzo sarà effettuato previa
detrazione, per singolo sinistro, dell'importo di Eu-
ro 104,00;

- in nessun caso la Società pagherà, per singolo si-
nistro, somma superiore a Euro 2.583,00.

Fermo quanto disposto dall'art. 57, l'assicurazione si estende:
13) alle spese necessarie per la rimozione, deposito

presso terzi e ricollocamento del contenuto, nei casi
in cui la rimozione fosse indispensabile per eseguire
le riparazioni ai locali occupati dall'Assicurato resesi
necessarie in seguito ad un sinistro indennizzabile a'
termini di polizza fino alla concorrenza del 10% della
somma assicurata per il Contenuto;

14) alle spese effettivamente sostenute per la riparazione
o ricostruzione di Cose particolari danneggiate o di-
strutte da incendio od altro evento indennizzabile
compresi, relativamente agli archivi, gli indennizzi
eventualmente dovuti per legge a terzi per la perdita
dei documenti, fino alla concorrenza della somma
assicurata prevista dalla definizione Contenuto;

15) alle spese necessarie per demolire, sgomberare e
trasportare al più vicino scarico i residuati del sinistro
fino alla concorrenza del 10% della somma assicura-
ta per il Fabbricato e/o Contenuto;

16) ai danni da interruzione di esercizio conseguenti ad
un sinistro indennizzabile a' termini di polizza fino a
concorrenza di una somma massima del 15% calco-
lata sull'importo dell'indennizzo liquidato in conse-
guenza dell'evento o degli eventi che ha o hanno
provocato il sinistro.

A parziale deroga di quanto previsto dalla definizione
Contenuto:

17) la Società indennizza anche i danni materiali e diretti
subiti da:
a) merci, mobilio, attrezzatura, arredamento, mac-

chine, temporaneamente presso terzi per lavora-
zione, riparazione e/o manutenzione, in conse-
guenza degli eventi di cui al presente settore fino
a concorrenza del 5% della somma assicurata per
il Contenuto;

b) attrezzature ed arredi posti all'aperto, nelle adia-
cenze dell'esercizio in conseguenza dei soli eventi
di incendio, fulmine, esplosione o scoppio, non
causato da ordigni esplosivi, verificatisi esclusiva-
mente durante le ore di apertura dell'azienda.

c) merci, attrezzature ed arredi, presso fiere e mo-
stre, in conseguenza degli eventi di cui al presen-
te settore fino a concorrenza del 5% della somma
assicurata per il Contenuto;

Sono comprese inoltre, fermo il disposto dell'art. 57:
18) le spese per il rimpiazzo di combustibile fino alla

concorrenza di Euro 1.550,00, in caso di fuoriuscita
conseguente a rottura accidentale degli impianti di ri-
scaldamento o di condizionamento al servizio del
fabbricato;

19) le spese per onorari dei tecnici, ingegneri ed architet-
ti per l’attività di riprogettazione del fabbricato, fino
alla concorrenza del 5% dell’indennizzo dovuto per i
danni materiali al fabbricato;

20) gli oneri di urbanizzazione da pagare al Comune, fino
alla concorrenza del 5% dell'indennizzo dovuto per i
danni materiali al fabbricato;

21) le spese di ammortamento dei titoli per i quali è pos-
sibile tale procedura, fino alla concorrenza del 5%
della somma assicurata per il Contenuto.

RISCHIO LOCATIVO
22) Se il fabbricato è goduto in locazione dall'Assicurato,

la Società nei casi di responsabilità dell'Assicurato a
termini degli artt. 1588, 1589 e 1611 C.C. risponde,
secondo le condizioni che regolano l'assicurazione,
dei danni diretti e materiali cagionati da evento ga-
rantito dal presente settore ai locali tenuti in locazio-
ne dall'Assicurato.

RICORSO TERZI
23) La Società si obbliga a tenere indenne l'assicurato,

fino alla concorrenza della somma assicurata, delle
somme che egli sia tenuto a corrispondere per capi-
tale, interessi e spese - quale civilmente responsabile
a' sensi di legge - per danni materiali diretti cagionati
alle cose di terzi da sinistro indennizzabile a' termini
del presente settore.
L'assicurazione è estesa ai danni derivanti da interru-
zioni o sospensioni - totali o parziali - dell'utilizzo di
beni, nonché di attività industriali, commerciali, arti-
gianali, agricole o di servizi, entro il massimale stabi-
lito e sino alla concorrenza del 10% del massimale
stesso.
L'assicurazione non comprende i danni: 
a) a cose che l'Assicurato abbia in consegna o cu-

stodia o detenga a qualsiasi titolo, salvo i veicoli
dei dipendenti dell'Assicurato ed i mezzi di tra-
sporto sotto carico e scarico ovvero in sosta nel-
l'ambito delle anzidette operazioni, nonché le co-
se sugli stessi mezzi trasportate;

b) di qualsiasi natura conseguenti ad inquinamento
dell'acqua, dell'aria e del suolo.

Non sono comunque considerati terzi:
c) il coniuge, i genitori, i figli dell'Assicurato nonché

qualsiasi altro parente od affine con lui convivente;



d) quando l'Assicurato non sia una persona fisica, il
legale rappresentante, il socio a responsabilità illi-
mitata, l'amministratore e le persone che si trovi-
no con loro nei rapporti di cui alla precedente let-
tera c).

L'Assicurato deve immediatamente informare la So-
cietà delle procedure civili o penali promosse contro
di lui fornendo tutti i documenti e le prove utili alla di-
fesa e la Società avrà facoltà di assumere la direzio-
ne della causa e la difesa dell'Assicurato.
L'Assicurato deve astenersi da qualunque transazio-
ne o riconoscimento della propria responsabilità sen-
za il consenso della Società.
Quanto alle spese giudiziali si applica l'art. 1917 del
C.C.

MERCI IN REFRIGERAZIONE
24) A deroga dell'art. 16 lett. c) la Società risponde, nei

limiti della somma assicurata a questo titolo, dei
danni subiti dalle merci in refrigerazione a causa di:
a) mancata od anormale produzione o distribuzione

del freddo;
b) fuoriuscita del fluido frigorigeno;
conseguenti:
c) ad eventi garantiti in polizza;
d) all'accidentale verificarsi di guasti o rotture del-

l'impianto frigorifero o nei relativi dispositivi di
controllo e di sicurezza, negli impianti di adduzio-
ne dell'acqua, negli impianti di produzione e di-
stribuzione dell'energia elettrica, purché tali danni
non rientrino fra le esclusioni previste dall'art. 45.

L’assicurazione è prestata a “Primo Rischio Assolu-
to” cioè senza applicazione della regola proporziona-
le di cui all’art.1907 C.C.

Art. 14 - ANTICIPO INDENNIZZI
L'Assicurato ha diritto di ottenere, prima della liquidazio-
ne del sinistro, il pagamento di un acconto pari al 50%
dell'importo minimo che dovrebbe essere pagato in base
alle risultanze acquisite, a condizione che non siano sor-
te contestazioni sull'indennizzabilità del sinistro stesso e
che l'indennizzo complessivo sia prevedibile in almeno
Euro 25.823,00.
L'obbligazione della Società verrà in essere dopo 90

giorni dalla data di denuncia del sinistro, sempreché sia-
no trascorsi almeno 30 giorni dalla richiesta dell'anticipo.
L'acconto non potrà comunque essere superiore a Euro
258.229,00 qualunque sia l'ammontare stimato del sini-
stro. Resta in ogni caso impregiudicata ogni valutazione e
decisione circa la definitiva liquidazione dell'indennizzo.

Art. 15 - BUONA FEDE
L'omissione della dichiarazione da parte del Contraente
o dell'Assicurato di una circostanza eventualmente ag-
gravante il rischio cosi come le incomplete e/o inesatte
dichiarazioni all'atto della stipulazione della polizza o du-
rante il corso della stessa, non pregiudica il diritto all'in-
dennizzo dei danni sempreché tali omissioni o inesatte
dichiarazioni siano avvenute in buona fede e non siano
frutto di dolo del Contraente o dell'Assicurato e con l'in-
tesa che gli stessi avranno l'obbligo di corrispondere alla
Società il maggior premio proporzionale al maggior ri-
schio che ne deriva, con decorrenza dal momento in cui
la circostanza aggravante si è verificata.

Art. 16 - ESCLUSIONI
Sono esclusi i danni:
a) da smarrimento o da furto delle cose assicurate avve-

nuti in occasione degli eventi per i quali è prestata
l'assicurazione;

b) alla macchina od all'impianto nel quale si sia verifica-
to uno scoppio se l'evento è determinato da usura,
corrosione o difetti di materiale;

c) subiti dalle merci in refrigerazione per effetto di man-
cata od anormale produzione o distribuzione del fred-
do o di fuoriuscita del fluido frigorigeno, anche se
conseguenti ad eventi per i quali è prestata l'assicura-
zione;

d) indiretti o qualsiasi altro danno che non riguardi la
materialità delle cose assicurate, ad eccezione di
quelli espressamente previsti in polizza;

e) da semplici bruciature non accompagnate da svilup-
po di fiamma salvo quelli determinati da azione del
fulmine;

f) da tumulti popolari, scioperi, sommosse, salvo che il
sinistro non sia in alcun rapporto con tali eventi, non-
ché i danni causati da atti dolosi di terzi, compresi
quelli vandalici, di terrorismo o sabotaggio.
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SETTORE B - Responsabilità Civile verso Terzi e Operai
Norme che regolano l’Assicurazione Responsabilità Civile verso Terzi e Operai

Art. 17 - RISCHI ASSICURATI
A - Responsabilità Civile verso Terzi - R.C.T.
1) La Società si obbliga a tenere indenne l'Assicurato di

quanto questi sia tenuto a pagare, quale civilmente
responsabile ai sensi di legge, a titolo di risarcimento
(capitale, interessi e spese) di danni involontariamen-
te cagionati a terzi, per morte, per lesioni personali e
per distruzione o deterioramento di cose in conse-
guenza di un fatto accidentale verificatosi in relazio-
ne all'attività descritta in polizza, nonché delle attività
complementari e sussidiarie connesse con l'attività
principale, il tutto svolto con il numero di addetti indi-
cati in polizza.
L'assicurazione vale anche per la responsabilità civile
che: 

a) possa derivare all'Assicurato da fatto doloso di
persone delle quali debba rispondere;

b) ricada sull'Assicurato anche per danni cagionati a
terzi da subappaltatori mentre eseguono lavori
per conto dell'Assicurato stesso. Questa garanzia
è valida a condizione che la quota dei lavori cedu-
ti non sia superiore al 20% del valore di ogni sin-
gola opera;

2) L'assicurazione comprende inoltre i fatti accidentali
derivanti:
a) dalla proprietà e conduzione del fabbricato e dei

relativi impianti in cui si svolge l'attività e le atti-
vità complementari e sussidiarie, ivi compresi
ascensori, montacarichi, scale mobili, mobilio,
macchinario, attrezzatura e arredamento interni
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ed esterni. Sono compresi i danni prodotti da-
spargimento di acqua, dovuti a rotture accidentali
- escluse quelle dovute ad usura e/o corrosione -
di tubazioni e condutture. Per i danni da spargi-
mento d'acqua ii risarcimento viene corrisposto
con una franchigia di Euro 104,00 per ciascun si-
nistro;

b) da lavori di pulizia, manutenzione ordinaria e
straordinaria dei fabbricati ed impianti in cui si
svolge l’attività e le attività complementari e sus-
sidiarie, gestione e manutenzione dell'impianto dì
riscaldamento, effettuati in proprio o ceduti in ap-
palto. In quest'ultimo caso la presente estensione
vale per la responsabilità civile derivante all'Assi-
curato quale committente dei lavori stessi;

c) dalla proprietà di muri di cinta, tettoie, porte e
cancelli anche automatici, strade private facenti
parte dell'Azienda, nonché di antenne ricetrasmit-
tenti e pannelli solari;

d) dall'esercizio di magazzini, uffici e depositi purché
inerente all'attività dichiarata in polizza;

e) dalle operazioni di prelievo, consegna o riforni-
mento di merce, ferma l'esclusione dei rischi deri-
vanti dalla circolazione di veicoli a motore;

f) dall'impiego da parte degli addetti di biciclette, ci-
clofurgoncini e mezzi di trasporto a mano in occa-
sione di lavoro o di servizio;

g) dalla partecipazione a fiere, esposizioni, mostre e
mercati, compreso il rischio derivante dall'allesti-
mento o smontaggio di stands;

h) dalla proprietà o possesso di cani da guardia. La
garanzia è prestata con l'applicazione di una fran-
chigia di Euro 52,00 per ogni sinistro;

i) dall'attività delle squadre antincendio composte
da dipendenti dell'impresa ed esplicata nell'ambi-
to del complesso industriale assicurato;

I) dall'esistenza di servizio di vigilanza con guardiani
anche armati;

m) dai servizi sanitari aziendali, prestati in ambulato-
rio, infermerie e posti di pronto soccorso all'inter-
no dell'azienda, compresa la responsabilità per-
sonale dei sanitari e degli addetti al servizio;

n) dalla proprietà, uso ed installazione di insegne,
attrezzature e cartelli pubblicitari e striscioni
ovunque installati nel territorio nazionale con l'in-
tesa che qualora la manutenzione sia affidata a
terzi, la garanzia opera a favore dell'Assicurato
nella sua qualità di committente dei lavori. L'assi-
curazione non comprende i danni alle opere e alle
cose sulle quali sono applicate le insegne, i car-
telli, gli striscioni;

o) dalla proprietà e dalla gestione, nell'ambito dell'a-
zienda, di distributori automatici di bevande e si-
mili, nonché dall'esistenza di distributori di pro-
prietà di terzi; nel caso di ingestione di cibi guasti
o avariati i dipendenti sono considerati terzi;

p) dalla gestione della mensa aziendale, spacci,
compreso il rischio conseguente alla sommini-
strazione dei cibi, restando però esclusa - qualora
la gestione venga affidata a terzi - la responsabi-
lità civile imputabile al gestore, con l'intesa che
l'assicurazione vale anche per i danni corporali
subiti dai dipendenti. Della mensa possono usu-
fruire occasionalmente anche estranei;

q) dall'organizzazione di gite aziendali, con l'esclu-
sione dei danni derivanti dalla circolazione dei
mezzi di trasporto e quelli imputabili al vettore;

r) dall'organizzazione di corsi di istruzione ed adde-
stramento tecnici e pratici, purché tenuti nell'a-
zienda;

s) di quanto previsto dall'art. 2049 C.C. per i danni
cagionati a terzi dai suoi dipendenti, compresi la-
voratori parasubordinati, in relazione alla guida di
autovetture, ciclomotori, motocicli, purché i me-
desimi non siano di proprietà od in usufrutto del-
l'Assicurato od allo stesso intestati al P.R.A. ovve-
ro a lui locati.
La garanzia vale anche per i danni corporali ca-
gionati alle persone trasportate. È fatto salvo in
ogni caso il diritto di surrogazione della Società
nei confronti dei responsabili. La garanzia è pre-
stata con l'applicazione di una franchigia di Euro
259,00 per ogni sinistro.

t) dall'organizzazione di visite all'azienda, di manife-
stazioni organizzate dall'azienda e dalla presenta-
zione e dimostrazione dei prodotti dell'azienda
stessa.

3) L'assicurazione comprende inoltre:
a) i danni diretti e materiali a mezzi di trasporto sotto

carico o scarico ovvero in sosta nell'ambito di
esecuzione delle anzidette operazioni, con esclu-
sione dei danni alle cose trasportate sui mezzi
stessi. La garanzia è prestata con la franchigia di
Euro 104,00 per ogni mezzo danneggiato;
La garanzia non opera qualora ricada negli obbli-
ghi di cui alla legge 990 del 31.12.69;

b) i danni diretti e materiali subiti dai veicoli di terzi o
dei dipendenti stazionanti nell'ambito dei luoghi
ove si svolge l'attività assicurata. La garanzia è
prestata con l'applicazione di una franchigia di
Euro 104,00 per ogni veicolo danneggiato;

c) i danni diretti e materiali a cose di terzi derivanti
da incendio di cose dell'Assicurato o da lui dete-
nute, durante i lavori presso terzi. La garanzia è
prestata nel limite del massimale per danni a cose
e comunque con il massimo di Euro 51.646,00
per sinistro e per anno assicurativo e con uno
scoperto del 10% con il minimo di Euro 104,00
per ogni sinistro;

d) i danni alle cose trovantisi nell'ambito di esecu-
zione dei lavori presso terzi che, per volume e pe-
so, non possono essere rimosse. La garanzia è
prestata con l'applicazione di una franchigia di
Euro 104,00 per ogni sinistro e fino alla concor-
renza del limite stabilito in polizza per i danni a
cose, con il massimo di Euro 51.646,00 per uno o
più sinistri verificatisi nel corso di uno stesso pe-
riodo assicurativo annuo;

e) i danni cagionati a terzi derivanti da interruzioni o
sospensioni, totali o parziali, di attività industriali,
commerciali, artigianali, agricole o di servizi, pur-
ché conseguenti a sinistro indennizzabile.
La garanzia è prestata con uno scoperto del 10%
per ogni sinistro con il minimo di Euro 517,00, nel
limite del massimale per danno a cose e comun-
que con il massimo di Euro 25.823,00 per sinistro
e per ciascun periodo assicurativo annuo

4) L'assicurazione vale, limitatamente alle lesioni corpo-
rali (escluse le malattie professionali), anche per i
danni a:
a) dipendenti dell'Assicurato non soggetti all'obbligo

di assicurazione ai sensi del D.P.R. 30 giugno
1965 n. 1124, in occasione di lavoro o di servizio;

b) coloro che, non essendo in rapporto di dipenden-
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za con l'Assicurato, subiscano il danno durante la
loro partecipazione all'attività cui si riferisce l'assi-
curazione a scopo di istruzione nell'ambito di re-
golari corsi di addestramento organizzati da Re-
gioni o da altri Enti Pubblici;

c) subappaltatori ed i loro dipendenti, sempreché
dall'evento derivino la morte o lesioni personali
gravi o gravissime, come definite dall'art. 583 del
C.P. nonché i titolari e dipendenti di altre ditte che
si trovino negli ambienti ove si esercita l'attività
assicurata per eseguire lavori di manutenzione, ri-
parazione e collaudo, purché non prendano parte
a lavori formanti oggetto dell'attività assicurata;

d) titolari e dipendenti di altre ditte quali aziende di
trasporto, fornitori e clienti che, in via occasiona-
le, partecipino a lavoro di carico e scarico oppure
complementari all'attività assicurata;

e) ingegneri, progettisti, direttori dei lavori, assistenti
ed eventuali consulenti tecnici, amministrativi o
legali ed in genere tutte le persone non soggette
all'assicurazione obbligatoria appartenenti ad al-
tre ditte che, a prescindere dal loro rapporto con
l'Assicurato, subiscano il danno negli ambienti di
lavoro dell'azienda assicurata, per fatti comunque
la cui responsabilità non sia loro imputabile;

f) titolari e dipendenti di altre ditte che si trovino ne-
gli ambienti ove si esercita l'attività assicurata per
eseguire lavori di manutenzione, riparazione e col-
laudo, purché non prendano parte a lavori for-
manti oggetto dell'attività assicurata.

L'assicurazione vale anche per la responsabilità per-
sonale dei dipendenti dell'Assicurato - compresi
Quadri, Dirigenti e lavoratori parasubordinati - per
danni dagli stessi involontariamente cagionati a terzi,
escluso l'Assicurato stesso, nello svolgimento delle
loro mansioni in occasione di lavoro o di servizio per
conto dell'azienda sempreché dall'evento derivino la
morte o lesioni personali gravi o gravissime, così co-
me definite dall'art. 583 C.P.. Agli effetti di questa ga-
ranzia, sono considerati terzi anche i dipendenti ed i
lavoratori parasubordinati dell'Assicurato.

5) L'assicurazione, limitatamente alle attività di centro
estetica - parrucchiere per uomo o donna, com-
prende anche:
a) i danni cagionati in occasione di servizi professio-

nali prestati a domicilio dei clienti;
b) i danni corporali derivanti dall'applicazione di pro-

dotti cosmetici e dalla pratica di trattamenti di
bellezza che non richiedano preventivo controllo
medico. La garanzia è valida in quanto l'applica-
zione od il trattamento siano stati effettuati duran-
te il periodo di validità dell'assicurazione e il dan-
no si sia manifestato entro 60 giorni dalla applica-
zione o dal trattamento e comunque non oltre la
data di scadenza della polizza. Devono intendersi
esclusi i danni da difetto originario dei prodotti
cosmetici applicati. Questa garanzia è prestata fi-
no alla concorrenza di Euro 258.229,00 per sini-
stro e anno assicurativo.

L'efficacia dell'assicurazione è subordinata al pos-
sesso, da parte del titolare e delle persone addette
all'azienda, dei requisiti richiesti dalla legge per l'at-
tività da essi svolta.
La garanzia comprende inoltre:
c) i danni sofferti dai clienti dell'Assicurato se esiste

servizio di guardaroba con relativo rilascio di con-

tromarca, in seguito a sottrazione, distruzione o
deterioramento delle cose portate nell'Azienda e
consegnate dall'Assicurato, per la responsabilità
che a lui incombe ai sensi dell'art. 1784 C.C., fer-
ma l'esclusione per i danni alle cose non conse-
gnate. La garanzia è prestata sino alla concorren-
za massima di Euro 517,00 per ogni danneggiato
con il massimo di Euro 2.583,00 per più danneg-
giati e per anno assicurativo.
Agli effetti della presente garanzia il pagamento
dell'indennizzo sarà effettuato previa detrazione
dell'importo di Euro 155,00 per ogni danneggiato.
L'assicurazione non vale per oggetti preziosi, de-
naro, valori bollati, marche, titoli di credito, veicoli
e natanti in genere e cose in essi contenute.

B - Responsabilità Civile verso i Prestatori di Lavoro - R.C.O.
1) La Società si obbliga a tenere indenne l'Assicurato,

purché in regola, al momento del sinistro, con gli ob-
blighi dell'assicurazione di legge, di quanto questi sia
tenuto a pagare (capitale, interessi e spese) quale ci-
vilmente responsabile:
a) ai sensi degli artt. 10 e 11 del D.P.R. 30 giugno

1965 n. 1124, e dell'art. 13 del Decreto Legislativo
23 febbraio 2000 n. 38, per gli infortuni sofferti dai
prestatori di lavoro da lui dipendenti o da lavora-
tori parasubordinati assicurati ai sensi dei predetti
D.P.R. e D.Lgs ed addetti alle attività per le quali è
prestata l'assicurazione;

b) ai sensi del Codice Civile a titolo di risarcimento
di danni non rientranti nella disciplina del D.P.R.
30 giugno 1965 n. 1124 e del Decreto Legislativo
23 febbraio 2000 n. 38, cagionati ai lavoratori di
cui al precedente punto a) per morte e per lesioni
personali da infortunio dalle quali sia derivata
un'invalidità permanente non inferiore al 5%.

La garanzia R.C.O. vale anche per azioni di rivalsa
esperita dall'INPS ai sensi dell'art. 14 della legge 12
giugno 1984 n. 222.
Per le imprese artigiane limitatamente alla rivalsa
INAIL, i titolari, i Soci ed i familiari coadiuvanti sono
equiparati ai dipendenti.
Da tale assicurazione sono comunque escluse le ma-
lattie professionali.

2) Non costituisce motivo di decadenza l'inosservanza
degli obblighi derivanti dalla legge in quanto ciò deri-
vi da inesatta interprefazione delle norme di legge vi-
genti in materia e purché detta interpretazione non
derivi da dolo o colpa grave dell'Assicurato o delle
persone delle quali o con le quali debba rispondere.
Resta inteso che ove fosse avanzata richiesta di ri-
valsa da parte dell'INAIL per quanto da tale Istituto
fosse liquidato all'infortunato o ai suoi aventi causa,
la Società risponderà nel limite del massimale per
l'assicurazione di Responsabilità Civile verso i Pre-
statori di Lavoro (R.C.O.) e sarà in tal caso inoperan-
te, per la stessa richiesta, l'assicurazione di Respon-
sabilità Civile verso Terzi (R.C.T.).

Art. 18 - ESCLUSIONI
L'assicurazione R.C.T. non comprende i danni:
a) da furto, ed a cose altrui derivanti da incendio di co-

se dell'Assicurato o da lui detenute, salvo quanto
previsto dall'art. 17 punto 3) c);

b) da circolazione di veicoli a motore su strade di uso
pubblico o su aree ad esse equiparate, da proprietà



11I M P R E S A • CONDIZIONI ASSICURATIVE

ed uso di natanti a vela di lunghezza superiore a me-
tri sei e di unità naviganti a motore nonché da impie-
go di aeromobili;

c) da impiego di veicoli a motore, macchinari od im-
pianti che siano condotti od azionati da persona non
abilitata a norma delle disposizioni in vigore e che,
comunque, non abbia compiuto il 16° anno di età;

d) a cose che l'Assicurato detenga a qualsiasi titolo ed
a quelle trasportate, rimorchiate, sollevate, caricate o
scaricate;

e) alle opere in costruzione ed a quelle sulle quali si
eseguono i lavori;

f) alle cose trasportate sui mezzi di trasporto sotto cari-
co o scarico, ovvero in sosta nell'ambito delle anzi-
dette operazioni;

g) conseguenti ad inquinamento dell'aria, dell'acqua o
del suolo, salvo che essi siano determinati da fatto
accidentale e comunque con il massimo di Euro
154.938,00 per sinistro e per anno assicurativo;

h) conseguenti ad interruzione, impoverimento o devia-
zione di sorgenti o corsi di acqua;

i) conseguenti ad alterazione o impoverimento di falde
acquifere, di giacimenti minerari ed in genere di
quanto si trova nel sottosuolo suscettibile di sfrutta-
mento;

I) provocati da persone non in rapporto di dipendenza
con l'Assicurato (salvo i lavoratori parasubordinati) e
della cui opera questi si avvalga nell'esercizio della
propria attività;

m) derivanti dalla proprietà di fabbricati (e dei relativi im-
pianti fissi) che non costituiscono beni strumentali
per lo svolgimento dell'attività assicurata;

n) alle cose trovantisi nell'ambito di esecuzione dei la-
vori, salvo quanto previsto dall'art. 17 punto 3) d);

o) cagionati da opere ed installazioni in genere dopo
l'ultimazione dei lavori o, qualora si tratti di operazio-
ni di riparazione, manutenzione o posa in opera,
quelli non avvenuti durante l'esecuzione dei lavori,
nonché i danni cagionati da prodotti e cose in genere
dopo la consegna a terzi; per le opere che richiedono
spostamenti successivi dei lavori e, comunque, ad
esecuzione frazionata con risultati parziali distinta-
mente individuabili, si tiene conto, anziché del com-
pimento dell'intera opera, del compimento di ogni
singola parte, ciascuna delle quali si considera com-
piuta dopo l'ultimazione dei lavori che la riguardano
e, comunque, dopo 30 giorni da quando la stessa è
stata resa accessibile all'uso ed aperta al pubblico;

p) a condutture ed impianti sotterranei in genere; a fab-
bricati ed a cose in genere dovuti ad assestamento,
cedimento, franamento o vibrazioni del terreno, da
qualsiasi causa determinati;

q) derivanti da interruzioni o sospensioni totali o parziali
di attività industriali, commerciali, artigianali, agricole
o di servizi, salvo quanto previsto dall'art. 17 punto
3) e);

r) derivanti all'Assicurato a' sensi dell'applicazione del
Decreto Legislativo 19.09.1994 n. 626 e successive
modificazioni.

L'assicurazione R.C.T. e R.C.O. non comprende i danni:
s) da detenzione od impiego di esplosivi;
t) derivanti da detenzione di merci da parte dell'Assicu-

rato, non in conformità a norme e regolamenti disci-
plinanti l'attività assicurata.

Art. 19 - PERSONE NON CONSIDERATE TERZI
Non sono considerati terzi ai fini dell'assicurazione
R.C.T.:
a) il coniuge, i genitori, i figli dell'Assicurato, nonché

qualsiasi altro parente od affine con lui convivente;
b) quando l'Assicurato non sia una persona fisica, il le-

gale rappresentante, il socio a responsabilità illimita-
ta, l'amministratore e le persone che si trovino con
loro nei rapporti di cui alla lettera a);

c) le persone che, essendo in rapporto di dipendenza
con l'Assicurato subiscano il danno in occasione di
lavoro o di servizio, i subappaltatori ed i loro dipen-
denti, nonché tutti coloro che, indipendentemente
dalla natura del loro rapporto con l'Assicurato, subi-
scano il danno in conseguenza della loro partecipa-
zione manuale all'attività cui si riferisce l'assicurazio-
ne, salvo quanto previsto dall'art. 17 punto 4).

Art. 20 - GESTIONE DELLE VERTENZE DI DANNO -
SPESE LEGALI
La Società assume fino a quando ne ha interesse la ge-
stione delle vertenze tanto in sede stragiudiziale che giu-
diziale, sia civile che penale, a nome dell'Assicurato, de-
signando, ove occorra, legali o tecnici ed avvalendosi di
tutti i diritti ed azioni spettanti all'Assicurato stesso. So-
no a carico della Società le spese sostenute per resistere
all'azione promossa contro l'Assicurato, entro il limite di
un importo pari al quarto del massimale stabilito in poliz-
za per il danno cui si riferisce la domanda. Qualora la
somma dovuta al danneggiato superi detto massimale,
le spese vengono ripartite fra Società ed Assicurato in
proporzione del rispettivo interesse. La Società non rico-
nosce spese incontrate dal Contraente o dall'Assicurato
per legali o tecnici che non siano da essa designati e
non risponde di multe od ammende né delle spese di
giustizia penale.

Art. 21 - LIMITI TERRITORIALI
L'assicurazione R.C.T. vale per i danni che avvengano
nel territorio di tutti i paesi europei.
L'assicurazione R.C.O. vale per il mondo intero.

Art. 22 - TOLLERANZA VARIAZIONE ADDETTI
La Società rinuncerà all'applicazione del disposto dell'ul-
timo comma dell'art. 1898 C.C. a condizione che il nu-
mero degli addetti risulti superiore di una sola unità ri-
spetto a quello dichiarato in polizza.
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SETTORE C - Furto, Rapina ed Estorsione
Norme che regolano l’Assicurazione Furto, Rapina ed Estorsione

Art. 23 - RISCHI ASSICURATI
La Società indennizza i danni materiali e diretti derivanti
dal furto delle cose assicurate, anche se di proprietà di
terzi, a condizione che l'autore del furto si sia introdotto
nei locali contenenti le cose stesse:
a) violandone le difese esterne mediante:

1) rottura, scasso;
2) uso di chiavi false, uso di grimaldelli o di arnesi si-

mili, compreso il furto commesso con uso di chia-
ve autentica sottratta in modo fraudolento a chi la
detiene;

b) per via, diversa da quella ordinaria, che richieda su-
peramento di ostacoli o di ripari mediante impiego di
mezzi artificiosi o di particolare agilità personale;

c) in altro modo, clandestinamente, ed abbia poi aspor-
tato la refurtiva a locali chiusi.

Per i valori custoditi in cassaforte murata ed ancorata, o
di peso non inferiore a 200 kg., i limiti previsti dalla defini-
zione contenuto si intendono raddoppiati, sempre che
l'autore del furto, dopo essersi introdotto nei locali in uno
dei modi indicati, abbia poi violato tali mezzi di custodia
mediante rottura o scasso.
Se per le cose assicurate sono previsti in polizza dei mez-
zi di custodia, la Società è obbligata soltanto se l'autore
del furto, dopo essersi introdotto nei locali in uno dei mo-
di sopra indicati abbia violato tali mezzi con rottura o
scasso.
Sono parificati ai danni del furto i guasti causati alle cose
assicurate per commettere il furto o tentare di commetterlo.
La garanzia è estesa ai furti commessi:
a) attraverso le luci di serramenti, ove ammesse, e di in-

ferriate con rottura del vetro retrostante;
b) durante i periodi di chiusura diurna e serale con esposi-

zione, fra le ore 8 e le ore 24 e non oltre, quando le ve-
trine - purché fisse - e le portevetrate - purché efficace-
mente chiuse - rimangono protette da solo vetro fisso;

c) con rottura dei vetri delle vetrine durante l'orario di
apertura al pubblico e presenza di addetti all'attività.

L'assicurazione comprende inoltre:
1) la rapina (sottrazione di cose mediante violenza alla

persona o minaccia) avvenuta nei locali contenenti le
cose assicurate quand'anche le persone sulle quali
viene fatta violenza o minaccia vengano prelevate dal-
l'esterno e siano costrette a recarsi nei locali stessi;

2) i guasti cagionati dai ladri, in occasione di furto o ra-
pina consumati o tentati, alle parti di fabbricato costi-
tuenti i locali contenenti le cose assicurate ed agli in-
fissi posti a riparo e protezione degli accessi ed aper-
ture dei locali stessi, ivi comprese camere di sicurez-
za e corazzate (esclusi i relativi contenuti) e le rispetti-
ve porte, fino a concorrenza di Euro 1.550,00 entro il
limite della somma assicurata;

3) i danni materiali e diretti alle cose assicurate cagionati
da atti vandalici commessi dagli autori del furto o del-
la rapina consumati o tentati, fino ad un massimo di
Euro 517,00 entro il limite della somma assicurata.

4) l'estorsione dei beni assicurati sia per violenza o mi-
naccia diretta verso l'Assicurato, i suoi familiari e i
suoi dipendenti sia verso altre persone. Tanto la vio-
lenza o la minaccia quanto la consegna dei beni as-
sicurati devono essere posti in atto all'interno dei lo-
cali indicati in polizza;

5) il furto commesso dai dipendenti al di fuori delle ore

di lavoro quando si verifichino le seguenti circostanze:
• il dipendente non sia incaricato della custodia delle

chiavi dei locali, né di quelle dei mezzi di difesa in-
terna o della sorveglianza interna dei locali stessi;

• il furto sia commesso a locali chiusi ed in ore diver-
se da quelle durante le quali il dipendente adempie
le sue mansioni nell'interno dei locali stessi.

6) le spese effettivamente sostenute per la riparazione o
ricostruzione di Cose particolari danneggiate o sot-
tratte in occasione di furto, rapina od estorsione,
commessi o tentati, compresi, relativamente agli ar-
chiavi, gli indennizzi eventualmente dovuti per legge a
terzi per la perdita dei documenti.
Questa garanzia è prestata fino alla concorrenza del
10% della somma assicurata con il massimo di Euro
2.583,00;

7) il furto, la rapina e l'estorsione anche in occasione di
sciopero, tumulto popolare, sommossa, con esclusio-
ne degli atti di terrorismo o di sabotaggio, con l'appli-
cazione di una franchigia di Euro 155,00 per sinistro;

8) il furto, la rapina e l'estorsione di mobili, arredamento
e attrezzatura, posti nelle minori ed esclusive dipen-
denze dell'attività assicurata non direttamente comu-
nicanti con la stessa, anche in altri fabbricati, purché
gli stessi siano posti nell'area recintata di pertinenza
del fabbricato contenente i beni oggetto dell'assicu-
razione nonché quando si trovino temporaneamente
presso terzi per riparazione e/o manutenzione, sino
alla concorrenza del 5% della somma assicurata;

9) il furto, la rapina e l'estorsione di merci presso terzi a
cui siano state affidate in custodia, in lavorazione, per
confezionamento, imballaggio e/o vendita, fino a con-
correnza del 5% della somma assicurata;

10) le spese di ammortamento dei titoli per i quali è pos-
sibile tale procedura fino alla concorrenza del 5% del-
la somma assicurata per il Contenuto;

la Società, fermo restando quanto previsto dall’art. 59, ri-
conosce inoltre:
11) in caso di furto, rapina od estorsione indennizzabile

a' termini di polizza, un importo pari al 10% della
somma liquidabile, quale danno indiretto per man-
cato utile;

12) le spese documentate per l’avvenuta sostituzione del-
le serrature dei locali contenenti le cose assicurate,
nel caso in cui le chiavi siano state sottratte all’Assi-
curato a seguito di sinistro indennizzabile a termini di
polizza, con il limite massimo di € 150,00 per singolo
sinistro e per anno assicurativo;

13) le spese sanitarie documentate, comprese quelle psi-
coterapeutiche allo scopo di diagnosticare e predi-
sporre terapie di sostegno a causa di disagi psicolo-
gici ed esclusi comunque i medicinali, conseguenti ad
infortunio subito dall’Assicurato o dagli addetti a se-
guito di scippo o rapina, tentati o consumati, inden-
nizzabili a’ termini di polizza, con il massimo di €

2.000,00 per sinistro e per anno assicurativo. 

PORTAVALORI
14) La Società, fino alla concorrenza dell'importo indicato

in polizza, assicura i valori contro:
a) il il furto avvenuto in seguito ad infortunio od im-

provviso malore della persona incaricata del tra-
sporto dei valori;



13I M P R E S A • CONDIZIONI ASSICURATIVE

b) il furto con destrezza, limitatamente ai casi in cui la
persona incaricata del trasporto ha indosso od a
portata di mano i valori stessi;

c) il furto strappando di mano o di dosso alla perso-
na i valori medesimi; 

d) la rapina;
commessi sulla persona dell'Assicurato, di suoi fa-
miliari o dipendenti di fiducia addetti all'azienda,
purché di età non inferiore ai 18 anni e non supe-
riore ai 65 anni, mentre al di fuori dei locali indicati
in polizza detengono i valori stessi durante il loro
trasporto al domicilio dell'Assicurato, alle banche,
ai fornitori e/o clienti e viceversa.
In caso di sinistro, la Società corrisponderà all'As-
sicurato l'80% dell'importo liquidato a' termini di
polizza, restando il 20% rimanente a carico del-
l'Assicurato stesso, senza che egli possa, sotto
pena di decadenza da ogni diritto ad indennizzo,
farlo assicurare da altri.
Questa garanzia è prestata a "Primo Rischio Asso-
luto".

Art. 24 - MEZZI DI CHIUSURA DEI LOCALI
L'assicurazione è prestata alla condizione, essenziale per
l'efficacia del contratto, che ogni apertura verso l'esterno
dei locali contenenti le cose assicurate, situata in linea ver-
ticale a meno di 4 m. dal suolo o da superfici acquee,
nonché da ripiani accessibili e praticabili per via ordinaria
dall'esterno, senza impiego cioè di mezzi artificiosi o di
particolare agilità personale, sia difesa, per tutta la sua
estensione, da robusti serramenti di legno, materia plasti-
ca rigida, vetro antisfondamento, metallo o lega metallica,
chiusi con serrature, lucchetti od altri idonei congegni ma-
novrabili esclusivamente dall'interno, oppure protetta da
inferriate fissate nel muro. Nelle inferriate e nei serramenti
di metallo o lega metallica sono ammesse luci, se rettan-
golari, di superficie non superiore a 900 cm2 e con lato mi-
nore non superiore a 18 cm. oppure, se non rettangolari,
di forma inscrivibile nei predetti rettangoli o di superficie
non superiore a 400 cm2. Negli altri serramenti sono am-
messi spioncini o feritoie di superficie non superiore a 100
cm2.
Qualora in caso di furto dovesse risultare che:
1) sia pure uno solo dei mezzi di protezione e chiusura,

presenti caratteristiche inferiori a quelle sopra indicate,

oppure

2) l'introduzione nei locali avvenga forzando i mezzi di
protezione e di chiusura di aperture protette in modo
conforme a quello sopra indicato ma venga accertato
che altre aperture non erano ugualmente protette,

la Società corrisponderà all'Assicurato la somma liquidata
a' termini di polizza sotto deduzione dello scoperto del
20% che rimarrà a carico dell'Assicurato stesso, senza
che egli possa, sotto pena di decadenza da ogni diritto al-
l'indennizzo, farlo assicurare da altri.

Art. 25 - ESCLUSIONI
Sono esclusi i danni:
a) verificatisi in occasione di atti di terrorismo o sabo-

taggio organizzato, salvo che il sinistro non sia in al-
cun rapporto con tali eventi;

b) verificatisi in occasione di incendi, esplosioni, scoppi,
trombe d'aria, uragani ed altri sconvolgimenti della
natura, salvo che il sinistro non sia in alcun rapporto
con tali eventi;

c) agevolati con dolo o colpa grave dal Contraente, dal-

l'Assicurato, dagli Amministratori o dai Soci a respon-
sabilità illimitata;

d) commessi od agevolati con dolo o colpa grave:
- da persone che abitano con quelle indicate alla let-

tera c) od occupano i locali contenenti le cose assi-
curate o locali con questi comunicanti;

- da persone, del fatto delle quali il Contraente o l'As-
sicurato deve rispondere;

- da incaricati della sorveglianza delle cose stesse o
dei locali che le contengono;

- da persone legate a quelle indicate alla lettera c)
da vincoli di parentela o affinità, anche se non coa-
bitanti;

e) causati alle cose assicurate da incendi, esplosioni e
scoppi provocati dall'autore del sinistro;

f) alle cose contenute nelle eventuali vetrine o vetrinette
ad uso mostra, anche fisse, non comunicanti con i lo-
cali che contengono le cose assicurate;

g) avvenuti a partire dalle ore 24 del quarantacinquesi-
mo giorno se i locali contenenti i beni assicurati ri-
mangono per più di 45 giorni consecutivi incustoditi.
Relativamente ai preziosi e valori l'esclusione decorre
dalle ore 24 del 15° giorno.

Art. 26 - RIDUZIONE DELLE SOMME ASSICURATE A
SEGUITO DI SINISTRO ED EVENTUALE REINTEGRO
In caso di sinistro le somme assicurate ed i limiti di inden-
nizzo si intendono ridotti, con effetto immediato e fino al
termine del periodo di assicurazione in corso, di un im-
porto uguale a quello del danno rispettivamente indenniz-
zabile a' termini di polizza, al netto di eventuali franchigie
e/o scoperti senza corrispondente rimborso del premio.
Su richiesta del Contraente e su esplicito consenso della
Società la somma ed i limiti potranno essere reintegrati
negli importi originari, in tal caso il Contraente corrispon-
derà il rateo di premio relativo all'importo reintegrato per il
tempo intercorrente fra la data di reintegro stesso ed il
termine del periodo di assicurazione in corso.
L'eventuale reintegro non pregiudica la facoltà della So-
cietà di recedere dal contratto a' sensi dell'art. 7. 

Art. 27 - RECUPERO DELLE COSE RUBATE
Se le cose rubate vengono recuperate in tutto o in parte,
l'Assicurato deve darne avviso alla Società appena ne ha
avuto notizia.
Le cose recuperate divengono di proprietà della Società,
se questa ha risarcito integralmente il danno, salvo che
l'Assicurato rimborsi alla Società l'intero importo riscosso
a titolo di indennizzo per le cose medesime. Se invece la
Società ha risarcito il danno solo in parte, l'Assicurato ha
facoltà di conservare la proprietà delle cose recuperate,
previa restituzione dell'importo dell'indennizzo riscosso
dalla Società per le stesse, o di farle vendere.
In quest'ultimo caso si procede ad una nuova valutazione
del danno sottraendo dall'ammontare del danno origina-
riamente accertato il valore delle cose recuperate; sull'im-
porto così ottenuto viene ricalcolato l'indennizzo a' termini
di polizza e si effettuano i relativi conguagli.
Per le cose rubate che siano recuperate prima del paga-
mento dell'indennizzo e prima che siano trascorsi due me-
si dalla data di avviso del sinistro, la Società è obbligata
soltanto per i danni subiti dalle cose stesse in conseguen-
za del sinistro.
L'Assicurato ha tuttavia facoltà di abbandonare alla So-
cietà le cose recuperate che siano d'uso personale o do-
mestico, salvo il diritto della Società di rifiutare l'abban-
dono pagando l'indennizzo dovuto.
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SETTORE D - Cristalli
Norme che regolano l’Assicurazione Cristalli

Art. 30 - RISCHI ASSICURATI
La Società risarcisce, nel limite della somma assicurata,
le spese sostenute dall'Assicurato per la sostituzione,
dovuta a rottura per qualunque causa, escluse quelle
previste dagli articoli 32 e 45, delle lastre piane e curve,
fisse nelle loro installazioni o scorrevoli su guide, di cri-
stallo, specchio, mezzo-cristallo, vetro, marmo e simili
{escluse quindi le cornici), comprese le insegne, stabil-
mente collocate tanto all'esterno che all'interno dei loca-
li, su vetrine, porte, finestre, tavoli, banchi, mensole e si-
mili (comprese le iscrizioni e decorazioni), comprensive
dei costi di trasporto e di installazione, con esclusione di
qualsiasi altra spesa e danno indiretto.
Sono comunque comprese le rotture:
a) determinata da colpa, anche grave, del Contraente o

dell'Assicurato;
b determinata da dolo o colpa, anche grave, delle per-

sone delle quali il Contraente o l'Assicurato deve ri-
spondere a norma di legge;

c) verificatesi in occasione di scioperi, di tumulti popo-
lari, di sommosse, di atti di terrorismo, di sabotaggio
e di vandalismo;

d) verificatesi in occasione di furto o di rapina o nel ten-
tativo di commettere tali reati;

e) causate da cicloni, uragani, da trombe d'aria, da bu-
fere e da grandine.

Le scheggiature e le rigature non costituiscono rotture
indennizzabili a termini di polizza, salvo le cavillature su-
bite da lastre anti sfondamento.
In caso di sinistro che risulti indennizzabile in base alle
garanzie di cui ai Settori A - Incendio e Garanzie Acces-
sorie e C - Furto, Rapina ed Estorsione, la Società ri-
sponderà solo per la parte di danno non coperte dalle
suddette garanzie.
Agli effetti della presente garanzia:
- il pagamento dell'indennizzo sarà effettuato previa de-

trazione, per singolo sinistro, dell'importo di Euro
52,00;

- in nessun caso la Società risarcirà per singola lastra
somma superiore a Euro 1.033,00.

L'assicurazione è prestata a "Primo Rischio Assoluto"

cioè senza applicazione della regola proporzionale di cui
all'art. 1907 C.C.

Art. 31 - RINUNCIA AL DIRITTO DI RIVALSA
La Società rinuncia al diritto di rivalsa verso il responsa-
bile del sinistro (art. 1916 C.C.) a condizione che l'Assi-
curato non eserciti egli stesso l'azione di risarcimento del
danno contro il responsabile medesimo.

Art. 32 - ESCLUSIONI
L'assicurazione non comprende le rotture:
a) derivanti da crollo di fabbricato o distacco di parti di

esso, cedimenti del terreno o assestamenti del fab-
bricato, restauro locali, operazioni di trasloco, lavori
edili o stradali nelle immediate vicinanze, lavori sulle
lastre o relativi supporti, sostegni o cornici, rimozione
delle lastre o degli infissi o dei mobili su cui le stesse
sono collocate;

b) causate da incendio, da fulmine, da scoppio, da
esplosione, da gelo;

c) di lastre che alla data dell'entrata in vigore della pre-
sente polizza non fossero integre o esenti da difetti;

d) di sorgenti luminose e delle insegne a seguito di sur-
riscaldamento o corto circuito.

Art. 33 - RIDUZIONE DELLE SOMME ASSICURATE A
SEGUITO DI SINISTRO ED EVENTUALE REINTEGRO
In caso di sinistro le somme assicurate si intendono ri-
dotte, con effetto immediato e fino al termine del periodo
di assicurazione in corso, di un importo uguale a quello
del danno rispettivamente indennizzabile a' termini di
polizza, al netto di eventuali franchigie e/o scoperti senza
corrispondente rimborso del premio.
Su richiesta del Contraente e su esplicito consenso della
Società le somme assicurate potranno essere reintegrate
negli importi originari, in tal caso il Contraente corrispon-
derà il rateo di premio relativo all'importo reintegrato per
il tempo intercorrente fra la data di reintegro stesso ed il
termine del periodo di assicurazione in corso.
L'eventuale reintegro non pregiudica la facoltà della So-
cietà di recedere dal contratto ai sensi dell'art. 7.

Art. 28 - ANTICIPO INDENNIZZI
L'Assicurato ha diritto di ottenere, prima della liquidazio-
ne del sinistro, il pagamento di un acconto pari ai 50%
dell'importo minimo che dovrebbe essere pagato in base
alle risultanze acquisite, a condizione che non siano sorte
contestazioni sull'indennizzabilità del sinistro stesso, non
vi siano impedimenti contrattuali quali ad esempio vincoli,
interessi di terzi, ipoteche, stato fallimentare e che l'inden-
nizzo complessivo sia prevedibile in almeno Euro
10.330,00. 
L’obbligazione della Società verrà in essere dopo 90 gior-

ni dalla data di denuncia del sinistro, sempre che siano
trascorsi almeno 30 giorni dalla richiesta dell'anticipo.
Resta in ogni caso impregiudicata ogni valutazione e de-
cisione circa la definitiva liquidazione dell’indennizzo.

Art. 29 - DIRITTO DI SURROGAZIONE
Fermo il disposto dell'Ari. 1916 C.C. l'Assicurato si obbli-
ga, a richiesta della Società, a conferirle formale mandato
ad agire verso i terzi, anche prima del pagamento dell’in-
dennizzo.
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Art. 34 - RISCHI ASSICURATI
La Società si obbliga ad indennizzare:
1) i danni materiali e diretti causati alle apparecchiature

elettroniche (escluse apparecchiature portatili) anche
se di proprietà di terzi, collaudate e pronte per l'uso
cui sono destinate, da qualunque guasto non espres-
samente escluso; il pagamento dell'indennizzo sarà
effettuato con detrazione di una franchigia di Euro
104,00 per sinistro;

2) le spese supplementari per la continuazione dell'atti-
vità in caso di danno alle apparecchiature elettroni-
che indennizzabile a' termini di polizza e costituite
da:
a) le spese di utilizzazione di un'altra apparecchiatu-

ra elettronica in sostituzione di quella parzialmen-
te o totalmente danneggiata;

b) le spese di personale per l'utilizzazione di detta
apparecchiatura sostitutiva;

c) le spese di trasporto dell'apparecchiatura elettro-
nica.
Tale garanzia decorre dal terzo giorno successivo
al momento in cui insorgono le maggiori spese
assicurate e f ino alla concorrenza di Euro
2.583,00 per sinistro e per anno assicurativo;

3) le spese, in caso di danno indennizzabile a' termini di
polizza, necessariamente sostenute dall'Assicurato
per la sostituzione dei Supporti Dati danneggiati e/o
distrutti e/o perduti, nonché per la ricostruzione dei
dati memorizzati sui supporti stessi - riprodotti a
mezzo di dischi e/o nastri - e fino alla concorrenza di
Euro 2.583,00 per sinistro e per anno assicurativo. Il
pagamento sarà effettuato con detrazione di una
franchigia di Euro 104,00 per sinistro;

4) le spese di demolizione, sgombero e trasporto al più
vicino luogo di raccolta e scarico dei residuati del si-
nistro;

5) i danni materiali e diretti derivanti dagli eventi per i
quali è prestata la garanzia anche se determinati da
colpa grave dell'Assicurato o del Contraente e delle
persone di cui deve rispondere a norma di legge, e
se l'Assicurato o il Contraente è una persona giuridi-
ca, dei soci a responsabilità illimitata e degli ammini-
stratori;

6) i danni materiali e diretti, indennizzabili a' termini di
polizza, causati agli enti assicurati in occasione di
scioperi, sommosse, tumulti popolari, con esclusione
degli atti di terrorismo o di sabotaggio.
Questi danni sono assicurati sino al massimo del
70% della somma assicurata e con detrazione di una
franchigia di Euro 259,00 per sinistro.

Art. 35 - ESCLUSIONI
Sono esclusi dall'assicurazione:
a) i danni da deperimento, logoramento, corrosione, os-

sidazione che siano conseguenza naturale dell'uso o
funzionamento o causati dagli effetti graduali degli

agenti atmosferici;
b) i guasti conseguenti a guasti meccanici o elettrici,

che non siano causati da un evento esterno;
c) i danni determinati da dolo dell'Assicurato o del Con-

traente, dei soci a responsabilità illimitata o degli am-
ministratori;

d) i danni per i quali deve rispondere, per legge o per
contratto il costruttore, il venditore o il locatore delle
cose assicurate;

e) i danni puramente estetici tali da non compromettere
la funzionalità degli apparecchi elettronici assicurati;

f) le spese direttamente od indirettamente risalenti o
derivanti da: errata programmazione, errata perfora-
zione, errata iscrizione, errato inserimento, interruzio-
ne di corrente, cancellature conseguenti ad errori di
ogni genere, perdita di dati memorizzati conseguenti
ad errori di ogni genere, perdita di dati memorizzati
causati dall'azione di campi magnetici o da inattività
degli apparecchi;

g) i danni verificatisi in conseguenza di montaggi o
smontaggi non connessi a lavori di pulitura, manu-
tenzione e revisione, nonché i danni verificatisi in oc-
casione di trasporti e trasferimenti e relative opera-
zioni di carico e scarico al di fuori dell'ubicazione in-
dicata in polizza;

h) i danni dovuti all'inosservanza delle prescrizioni per
la manutenzione e l'esercizio indicate dal costruttore
e/o fornitore degli enti assicurati;

i) i danni da eventi previsti nei settori A - Incendio e
Garanzie Accessorie e C - Furto, Rapina ed Estorsio-
ne.

Art. 36 - OPERATIVITÀ DELLA GARANZIA
L'assicurazione è prestata alla condizione essenziale per
l'efficacia del contratto che gli enti assicurati devono es-
sere conservati con diligente cura e tenuti in condizioni
tecniche e funzionali in relazione al loro uso e alla loro
destinazione, secondo le norme della buona manuten-
zione; essi non devono mai essere adibiti a funzioni di-
verse da quelle per cui sono costruiti, ne sottoposti a
sollecitazioni anormali o superiori a quelle tecnicamente
ammesse, ne collegate ad impianti non in accordo alle
specifiche richieste dal costruttore.

Art. 37 - VALORE ASSICURATO
Per valore assicurato si intende il valore di rimpiazzo a
nuovo degli impianti e delle apparecchiature elettroniche,
ossia il loro prezzo di listino o, in mancanza, il costo ef-
fettivo per la sostituzione con una cosa nuova eguale
oppure, se questa non fosse più disponibile, con una co-
sa equivalente per caratteristiche, prestazioni e rendi-
mento, comprensivo delle spese di trasporto, dogana,
montaggio e collaudo, nonché delle imposte, qualora
queste non possano essere recuperate dall'Assicurato.
Sconti e prezzi di favore non influiscono nella determina-
zione del costo di rimpiazzo a nuovo.

SETTORE E - Elettronica
Norme che regolano l’Assicurazione Elettronica



16 I M P R E S A • CONDIZIONI ASSICURATIVE

SETTORE F - Tutela Giudiziaria
Norme che regolano l’Assicurazione Tutela Giudiziaria

Art. 38 - RISCHI ASSICURATI
La Società assume a proprio carico, entro i limiti del
massimale indicato in polizza, l'onere delle spese giudi-
ziali e stragiudiziali conseguenti ad un sinistro accaduto
nell'ambito dell'attività dichiarata in polizza.
Esse sono esclusivamente:
a) le spese per l'intervento di un legale;
b) le spese peritali;
c) le spese di giustizia nel processo penale;
d) le eventuali spese del legale di controparte, in caso

di transazione autorizzata dalla Società, o quelle di
soccombenza in caso di condanna dell'Assicurato;

e) le spese attinenti l'esecuzione forzata limitatamente
ai primi due tentativi.

Nel caso di controversie tra assicurati con la stessa po-
lizza, la garanzia viene prestata unicamente a favore del-
l'Assicurato-Contraente.
L'Assicurazione si riferisce ai seguenti casi:
a) controversie relative a danni subiti dall'Assicurato in

conseguenza di fatti illeciti di altri soggetti.
L'assicurazione si estende a favore dei dipendenti
iscritti nei libri paga e matricola e dei familiari del tito-
lare dell'azienda che prestino la loro collaborazione
nella stessa;

b) controversie per danni cagionati ad altri soggetti in
conseguenza di fatti illeciti dell'Assicurato o di perso-
ne delle quali debba rispondere a norma di legge;

c) difesa penale del titolare dell'azienda, dei dipendenti
iscritti nei libri paga e matricola e dei familiari del tito-
lare stesso che prestino la loro collaborazione nell'a-
zienda, per reato colposo o contravvenzione;

d) controversie individuali di lavoro relative ai dipenden-
ti iscritti nei libri paga e matricola o con suoi agenti e
rappresentanti;

e) controversie relative alla locazione ed alla proprietà
dei locali ove l'Assicurato esercita la propria attività;

f) altre controversie nascenti da pretese inadempienze
contrattuali, proprie o di controparte, per le quali il
valore di lite non sia inferiore a Euro 1.033,00.

Art. 39 - ESCLUSIONI
Sono esclusi dall'assicurazione:
a) il pagamento di multe, ammende e sanzioni in genere;
b) gli oneri fiscali, bollatura documenti, spese di regi-

strazione e di sentenze ed atti in genere;
c) le spese di controversie derivanti da fatti dolosi del-

l'Assicurato, degli amministratori o dei soci a respon-
sabilità illimitata;

d) le spese per le controversie di diritto amministrativo,
fiscale e tributario.

Sono inoltre escluse le controversie:
e) relative a prestazioni di servizio o forniture di beni ef-

fettuate dall'Assicurato;
f) derivanti dalla circolazione di veicoli, aeromobili o na-

tanti di proprietà o condotti dall'Assicurato;
g) relative ai rapporti tra soci, e/o amministratori e im-

presa, nonché a fusioni, trasformazioni e modifica-
zioni societarie;

h) nei confronti di enti pubblici di previdenza e di assi-
stenza obbligatoria;

i) di natura contrattuale nei confronti della Società;
I) relative a sinistri da inquinamento dell'ambiente, sal-

vo che essi siano determinati da fatto accidentale;
m) relative a marchi, brevetti, diritti di autore o di esclu-

siva, concorrenza sleale.

Art. 40 - LIMITI TERRITORIALI
L'assicurazione vale per le controversie derivanti da vio-
lazioni di norme od inadempimenti verificatisi nella Re-
pubblica Italiana, nello Stato Città del Vaticano e nella
Repubblica di San Marino e che, in caso di giudizio, so-
no trattate davanti all'Autorità Giudiziaria degli stessi
Paesi.
L'assicurazione si estende alle controversie concernenti
la responsabilità di natura extracontrattuale o penale de-
terminate da fatti verificatisi nei Paesi europei.

Art. 41 - COESISTENZA CON ASSICURAZIONE DI
RESPONSABILITÀ CIVILE
Qualora coesista un'assicurazione di Responsabilità Ci-
vile, la garanzia opera ad integrazione e dopo esauri-
mento di ciò che è dovuto dall'assicurazione di Respon-
sabilità Civile per spese di resistenza e di soccombenza.

Art. 42 - DECORRENZA DELLA GARANZIA
La garanzia viene prestata per le controversie determina-
te da fatti verificatisi nel periodo di validità della polizza e
precisamente:
1 dopo le ore 24 del giorno di decorrenza dell'assicu-

razione per i casi extracontrattuali o per i procedi-
menti penali;

2) trascorsi 90 giorni dalla decorrenza dell'assicurazio-
ne per gli altri casi.

I fatti che hanno dato origine alla controversia si intendo-
no avvenuti nel momento iniziale della violazione della
norma o dell'inadempimento; qualora il fatto che da ori-
gine al sinistro si protragga attraverso più atti successivi,
il sinistro stesso si considera avvenuto nel momento in
cui è stato posto in essere il primo atto.
Le vertenze promosse da o contro più persone ed aventi
per oggetto domande identiche o connesse, si conside-
rano a tutti gli effetti un unico sinistro. In caso di imputa-
zione a carico di più persone assicurate e dovute al me-
desimo fatto, il sinistro è unico a tutti gli effetti.

Art. 43 - GESTIONE DEL SINISTRO
L'Assicurato, dopo aver fatto alla Società la denuncia del
sinistro, nomina per la tutela dei suoi interessi un legale
da lui scelto tra coloro che esercitano nel circondario del
Tribunale ove egli ha il domicilio o hanno sede gli Uffici
Giudiziari competenti, segnalandone immediatamente il
nominativo alla Società.
La Società, preso atto della designazione del legale, as-
sume a proprio carico le spese relative.
L'Assicurato non può dare corso ad azioni di natura giu-
diziaria, raggiungere accordi o transazioni in corso di
causa senza il preventivo benestare della Società pena il
rimborso delle spese da questa sostenute.
L'Assicurato deve trasmettere, con la massima urgenza,
al legale da lui prescelto tutti gli atti giudiziari e la docu-
mentazione necessaria - relativi al sinistro - regolarizzan-
doli a proprie spese secondo le norme fiscali in vigore.
Copia di tale documento e di tutti gli atti giudiziari predi-
sposti dal legale devono essere trasmessi alla Società.
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NORME COMUNI A TUTTI I SETTORI
(Escluso il Settore G - Assistenza)

Art. 45 - ESCLUSIONI
Sono esclusi i danni:
a) verificatìsi in occasione di movimenti tellurici, eruzio-

ni vulcaniche, inondazioni, alluvioni, mareggiate, ce-
dimenti o franamento del terreno, atti di guerra anche
civile, invasione, insurrezione, occupazione militare,
ostilità (con o senza dichiarazione di guerra);

b) verificatisi in occasione di esplosione o di emanazio-
ne di calore o di radiazioni provenienti da trasmuta-
zioni del nucleo dell'atomo, come pure in occasione
di radiazioni provocate dall'accelerazione artificiale di
particene atomiche nonché la produzione, detenzio-
ne ed uso di sostanze radioattive;

salvo che in entrambe le ipotesi di cui alle lettere a) e b),
il sinistro non sia in alcun rapporto con tali eventi;
c) causati con dolo del Contraente, dell'Assicurato, dei

rappresentanti legali o dei Soci a responsabilità illimi-
tata;

d) di qualsiasi natura derivanti da mancato, errato, ina-
deguato funzionamento del sistema informativo e/o
qualsiasi impianto, apparecchiatura, componente
elettronica, firmware, software, hardware in ordine al-
la gestione delle date (così detto "Rischio 2000");

L'assicurazione non opera inoltre per i rischi esclusi nei
singoli settori.

Art. 46 - OBBLIGHI IN CASO DI SINISTRO
In caso di sinistro il Contraente o l'Assicurato deve:
a) fare quanto è possibile per evitare o diminuire il dan-

no; le relative spese sono a carico della Società se-
condo quanto previsto dalla legge a' sensi dell'art.
1911 C.C.;

b) darne avviso all'Agenzia alla quale è assegnata la
polizza oppure alla Società entro cinque giorni da
quando ne ha avuto conoscenza a' sensi dell'art.
1913 C.C. Se il sinistro concerne l'assicurazione del-
la Responsabilità Civile la denuncia deve contenere
oltre la narrazione del fatto, l'indicazione delle conse-
guenze, i cognomi, i nomi e gli indirizzi dei danneg-
giati e dei testimoni.
Dovranno poi essere trasmessi nel più breve tempo
possibile i documenti e gli atti giudiziari relativi al si-
nistro, adoperandosi all'acquisizione degli elementi
per la difesa, nonché, se la Società lo richieda, ad un
componimento amichevole;

c) fare, nei cinque giorni successivi, - per i sinistri relati-
vi al Settore A - Incendio e Garanzie Accessorie ed al
Settore C - Furto, Rapina ed Estorsione - dichiarazio-

ne scritta all'Autorità Giudiziaria o di Polizia del luo-
go, precisando, in particolare: il momento dell'inizio
del sinistro, la causa presunta e l'entità approssimati-
va del danno. Copia di tale dichiarazione deve essere
trasmessa alla Società;

d) distruzione di titoli di credito anche al debitore, non-
ché esperire - se la legge lo consente e salvo il diritto
alla rifusione delle spese - la procedura di ammorta-
mento;

e) tenere a disposizione tanto le cose non rubate o sal-
vate quanto le tracce e gli indizi materiali del sinistro
fino ad avvenuta liquidazione del danno senza avere,
per questo, diritto ad alcun indennizzo;

f) dare dimostrazione della qualità, della quantità e del
valore delle cose preesistenti al momento del sinistro
oltre che della realtà e dell'entità del danno; tenere
inoltre a disposizione della Società e dei Periti ogni
documento ed ogni altro elemento di prova, nonché
facilitare le indagini e gli accertamenti che la Società
ed i Periti ritenessero necessario esperire.

L'inadempimento di uno di tali obblighi può comportare
la perdita totale o parziale del diritto all'indennizzo a'
sensi dell'art. 1915 C.C.

Art. 47 - ESAGERAZIONE DOLOSA DEL DANNO
II Contraente o l'Assicurato che esagera dolosamente
l'ammontare del danno, dichiara essere state rubate o
distrutte cose che non esistevano al momento del sini-
stro, occulta, sottrae, danneggia o manomette cose non
rubate o salvate, adopera a giustificazione mezzi o docu-
menti menzogneri o fraudolenti, altera dolosamente le
tracce o gli indizi materiali del sinistro, perde il diritto al-
l'indennizzo.

Art. 48 - PROCEDURA PER LA VALUTATONE DEL
DANNO
L'ammontare del danno è concordato dalle Parti diretta-
mente oppure, a richiesta di una esse, mediante Periti
nominati uno dalla Società ed uno dal Contraente con
apposito atto unico.
I due Periti devono nominarne un terzo quando si verifi-
chi disaccordo fra loro ed anche prima su richiesta di
uno di essi. Il terzo Perito interviene soltanto in caso di
disaccordo e le decisioni sui punti controversi sono pre-
se a maggioranza.
Ciascun Perito ha facoltà di farsi assistere e coadiuvare
da altre persone, le quali potranno intervenire nelle opera-
zioni peritali, senza però avere alcun voto deliberativo.

Per quanto riguarda le spese attinenti l'esecuzione forza-
ta, la Società tiene indenne l'Assicurato limitatamente ai
primi due tentativi.
In caso di disaccordo tra l'Assicurato e la Società in me-
rito alla gestione dei sinistri, la decisione verrà demanda-
ta ad un arbitro designato di comune accordo dalle Parti,
in mancanza di accordo, dal Presidente del Tribunale
competente a norma dell'art. 10.
Ciascuna delle Parti contribuirà alla metà delle spese ar-

bitrali, quale che sia l'esito dell'arbitrato.
La Società avvertirà l'Assicurato del suo diritto di avva-
lersi di tale procedura.

Art. 44 - TOLLERANZA VARIAZIONE ADDETTI
La Società rinuncerà all'applicazione del disposto dell'ul-
timo comma dell'ari. 1898 C.C. a condizione che il nu-
mero degli addetti risulti superiore di una sola unità ri-
spetto a quello dichiarato in polizza.
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Se una delle Parti non provvede alla nomina del proprio
Perito o se i Periti non si accordano sulla nomina del terzo,
tali nomine, anche su istanza di una sola delle Parti, sono
demandate al Presidente del Tribunale nella cui giurisdi-
zione il sinistro è avvenuto. Le spese dei Periti sono a ca-
rico della Società come disciplinato al successivo art.
49.

Art. 49 - RIMBORSO ONORARI DEL PERITO, CONSU-
LENTE, INGEGNERE, ARCHITETTO
La Società rimborsa le spese e gli onorari del Perito,
Consulente, Ingegnere ed Architetto che il Contraente, in
seguito ad un sinistro indennizzabile a' termini di polizza,
avrà scelto e nominato in conformità a quanto disposto
dall'art. 48 nonché la quota parte di spese ed onorari a
carico del Contraente a seguito di nomina dei terzo Peri-
to, fino alla concorrenza del 5% dell'ammontare dell'in-
dennizzo liquidato, col massimo di Euro 2.066,00.

Art. 50 - MANDATO DEI PERITI
I Periti devono:
1) indagare su circostanze di tempo e di luogo, natura

causa e modalità del sinistro;
2) verificare l'esattezza delle descrizioni e delle dichia-

razioni risultanti dagli atti contrattuali e riferire se al
momento del sinistro esistevano circostanze che
avessero aggravato il rischio e non fossero state co-
municate, nonché verificare se l'Assicurato od il Con-
traente ha adempiuto agli obblighi di cui all'art. 46;

3) verificare l'esistenza, la qualità e la quantità delle co-
se assicurate, determinando il valore che le cose me-
desime avevano al momento del sinistro secondo i
criteri di valutazione di cui all'art. 51;

4) procedere alla stima ed alla liquidazione del danno
comprese le spese di salvataggio, di demolizione e
sgombero, laddove previste.

I risultati delle operazioni peritali concretati dai Periti
concordi oppure dalla maggioranza nel caso di perizia
collegiale, devono essere raccolti in apposito verbale
(con allegate le stime dettagliate) da redigersi in doppio
esemplare, uno per ognuna delle Parti.
I risultati delle valutazioni di cui ai punti 3) e 4) sono ob-
bligatori per le Parti, le quali rinunciano fin da ora a qual-
siasi impugnativa, salvo il caso di dolo, errore, violenza o
di violazione dei patti contrattuali, impregiudicata in ogni
caso qualsivoglia azione od eccezione inerente all'inden-
nizzabilità dei danni.
La perizia collegiale è valida anche se un Perito si rifiuta
di sottoscriverla; tale rifiuto deve essere attestato dagli
altri Periti nel verbale definitivo di perizia.
I Periti sono dispensati dall'osservanza di ogni formalità.

Art. 51 - VALORE DELLE COSE ASSICURATE E DE-
TERMINAZIONE DEL DANNO
Premesso che le Parti hanno convenuto di stipulare l'as-
sicurazione - limitatamente ai fabbricati, attrezzature,
macchinari ed arredamento - in base al "valore a nuovo",
l'ammontare del danno si determina:
- per i fabbricati si stima la spesa necessaria per costrui-

re a nuovo le parti distrutte e per riparare quelle dan-
neggiate, deducendo il valore ricavabile dai residui;

- per attrezzature, macchinari e arredamento si stima il
costo di rimpiazzo delle cose assicurate distrutte con
altre nuove od equivalenti per rendimento economico o
la spesa necessaria per la riparazione di quelle soltanto
danneggiate, deducendo il valore ricavabile dai residui;

- per le merci si stima il valore in relazione alla natura,

qualità, eventuale svalutazione commerciale. Nelle la-
vorazioni industriali le merci, tanto finite che in corso di
fabbricazione vengono valutate in base al prezzo della
materia grezza aumentato delle spese di lavorazione
corrispondenti allo stato in cui si trovano al momento
del sinistro. Ove le valutazioni così formulate superas-
sero i corrispondenti eventuali prezzi di mercato si ap-
plicheranno questi ultimi, deducendo il valore ricavabi-
le dalle cose danneggiate;

- le spese di demolizione e sgombero dei residui vanno
stimate a parte in quanto per esse non è operante il di-
sposto dell'art. 6.

Agli effetti del risarcimento resta convenuto che in nes-
sun caso potrà essere indennizzato, per ciascun fabbri-
cato, macchina od impianto, importo superiore al doppio
del loro relativo valore commerciale al momento del sini-
stro e che in caso di mancata ricostruzione o rimpiazzo il
danno sarà valutato non a nuovo ma al netto del degra-
do. Sono escluse dall'indennizzo le spese per eventuali
opere provvisorie, per modifiche o miglioramenti, per la-
voro straordinario, maggiori costi per trasporto aereo o
fuori dal territorio nazionale.
Relativamente al Settore C - Furto, Rapina ed Estorsione
l'ammontare del danno è dato dalla differenza fra il valo-
re del contenuto al momento del sinistro ed il valore do-
po il sinistro.

Art. 52 - TITOLI DI CREDITO
Per quanto riguarda i titoli di credito rimane stabilito che:
a) la Società, salvo diversa pattuizione, non pagherà

l'importo per essi liquidato prima delle rispettive sca-
denze, se previste;

b) l'Assicurato deve restituire alla Società l'indennizzo
per essi percepito non appena, per effetto della pro-
cedura di ammortamento - se consentita - i titoli di
credito siano divenuti inefficaci;

c) il loro valore è dato dalla somma da essi portata.
Per quanto riguarda in particolare gli effetti cambiari, ri-
mane inoltre stabilito che l'assicurazione vale soltanto
per gli effetti per i quali sia possibile l'esercizio dell'azio-
ne cambiaria.

Art. 53 - RACCOLTE E COLLEZIONI
Qualora una raccolta o collezione venga distrutta, dan-
neggiata o sottratta solo parzialmente la Società risarcirà
unicamente il valore dei singoli pezzi distrutti, danneg-
giati o sottratti, escluso qualsiasi conseguente deprezza-
mento della raccolta o collezione o delle singole parti.

Art. 54 - ISPEZIONE DELLE COSE ASSICURATE
La Società ha sempre il diritto di visitare le cose assicu-
rate e l'Assicurato ha l'obbligo di fornire tutte le occor-
renti indicazioni ed informazioni.

Art. 55 - TRASLOCO DELLE COSE ASSICURATE
In caso di trasloco delle cose assicurate l’assicurazione
è operante, sia nell’ubicazione indicata in polizza che
nella nuova, per i dieci giorni successivi alla comunica-
zione. In base a  quanto sopra e per l’efficacia della ga-
ranzia, il Contraente o l’Assicurato si impegna a darne
avviso scritto alla Società prima dell’effettuazione del
trasloco stesso; in caso di inadempimento l’assicurazio-
ne resta sospesa dalle ore 24 del giorno antecedente il
trasloco e riprende vigore soltanto dalle ore 24 del giorno
di emissione e perfezionamento di appendice di trasloco,
salve le disposizioni dell’art. 4, se il trasloco comporta
aggravamento di rischio. 
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Art. 56 - ASSICURAZIONE PRESSO DIVERSI ASSICU-
RATORI
Se sulle medesime cose e per il medesimo rischio coesi-
stono più assicurazioni, il Contraente o l'Assicurato deve
dare a ciascun assicuratore comunicazione degli altri
contratti stipulati.
In caso di sinistro il Contraente o l'Assicurato deve darne
avviso a tutti gli assicuratori ed è tenuto a richiedere a
ciascuno di essi l'indennizzo dovuto secondo il rispettivo
contratto autonomamente considerato.
Qualora la somma di tali indennizzi, escluso dal conteg-
gio l'indennizzo dovuto dall'assicuratore insolvente su-
peri l'ammontare del danno, la Società è tenuta a paga-
re soltanto la sua quota proporzionale in ragione dell'in-
dennizzo calcolato secondo il proprio contratto, esclusa
comunque ogni obbligazione solidale con gli altri assi-
curatori.
Quando sono previsti, scoperti o franchigie a carico del-
l'Assicurato, questi, verranno detratti successivamente
dall'importo così calcolato.

Art. 57 - LIMITE MASSIMO DELL'INDENNIZZO
Salvo il caso previsto dall'art. 1914 del C.C., per nessun
titolo la Società potrà essere tenuta a pagare somma
maggiore di quella assicurata.

Art. 58 - PAGAMENTO DELL'INDENNIZZO
Verificata l'operatività della garanzia, valutato il danno e
ricevuta la necessaria documentazione, la Società deve
provvedere al pagamento dell'indennizzo entro 30 giorni,
sempreché non sia stata fatta opposizione. Se è stata
aperta una procedura giudiziaria sulla causa del sinistro il
pagamento sarà fatto solo quando non ricorrano le esclu-
sioni di cui agli articoli: 45 lett. c) per tutti i Settori e 25
lett. c) e d) per il Settore C - Furto, Rapina ed Estorsione.

Art. 59 - TITOLARITÀ DEI DIRITTI NASCENTI DALLA
POLIZZA
La presente polizza è stipulata dal Contraente in nome
proprio e nell'interesse di chi spetta e le azioni, le ragioni
ed i diritti nascenti dalla polizza stessa non possono es-
sere esercitati che dal Contraente e dalla Società.
Spetta in particolare al Contraente compiere gli atti ne-
cessari all'accertamento ed alla liquidazione dei danni.
L'accertamento e la liquidazione dei danni così effettuati
sono vincolanti anche per il coniuge proprietario o com-
proprietario e/o per i terzi interessati, restando esclusa
ogni loro facoltà di impugnativa.
L'indennizzo liquidato a' termini di polizza non può tutta-
via essere pagato se non nei confronti o col consenso
dei titolari dell'interesse assicurato.

Condizioni Aggiuntive
(Operanti soltanto se espressamente richiamate in polizza)

RELATIVAMENTE AL SETTORE A - INCENDIO E GA-
RANZIE ACCESSORIE

RG - SPESE PER LA RICERCA E RIPARAZIONE DEI
GUASTI
Qualora sia assicurato il Fabbricato, in deroga all'art. 13
punto 11) lettera d) la Società risponde delle spese soste-
nute per la ricerca e la riparazione della rottura che ha da-
to origine all'evento dannoso, sempre che l'evento stesso
sia indennizzabile a' termine di polizza, fino alla concor-
renza di Euro 1.550,00 per ciascun periodo assicurativo
annuo. Sono comprese le spese per riparare o sostituire
le tubazioni e relativi raccordi collocati nei muri e nei pavi-
menti nei quali la rottura accidentale si è verificata, com-
prese quelle necessariamente sostenute a tale scopo per
la demolizione o il ripristino del fabbricato. L'indennizzo
sarà effettuato previa detrazione, per ogni sinistro, di una
franchigia assoluta di Euro 155,00.

AT - EVENTI ATMOSFERICI
La Società indennizza i danni materiali e diretti causati al-
le cose assicurate da eventi atmosferici, sotto forma di
uragano, bufera, tempesta, vento e cose da esso trasci-
nate, grandine, tromba d'aria, quando la violenza che ca-
ratterizza detti eventi atmosferici sia riscontrabile su una
pluralità di enti assicurati o non; sono altresì compresi i
danni di bagnamento che si verificassero all'interno dei
fabbricati ed al loro contenuto, purché direttamente cau-
sati dalla caduta di pioggia o grandine attraverso rotture,
brecce o lesioni provocate al tetto, alle pareti od ai serra-
menti dalla violenza degli eventi atmosferici di cui sopra.
La società non risponde dei danni:
causati da:

a) fuoriuscita dalle usuali sponde di corsi o specchi
d'acqua naturali od artificiali;

b) mareggiata e penetrazione di acqua marina;
c) formazione di ruscelli, accumulo esterno di acqua,

rottura o rigurgito dei sistemi di scarico;
d) gelo;
e) cedimento o franamento del terreno, valanghe e slavi-

ne, anche se verificatisi a seguito degli eventi atmo-
sferici di cui sopra, nonché dei danni di bagnamento
diversi da quelli sopracitati;

subiti da:
f) alberi, cespugli, coltivazioni floreali ed agricole in ge-

nere;
g) recinti, cancelli, gru, cavi aerei, ciminiere e camini, in-

segne od antenne e consimili installazioni esterne;
h) enti all'aperto, ad eccezione dei serbatoi ed impianti

fissi per natura e destinazione;
i) fabbricati o tettoie aperti da uno o più lati od incom-

pleti nelle coperture e nei serramenti (anche se per
temporanee esigenze di ripristino conseguenti o non
a sinistro), capannoni pressostatici e simili, baracche
in legno o plastica, tende o tendoni, e quanto in essi
contenuto;

I) serramenti, vetrate e lucernari in genere;
m) lastre di cemento-amianto e manufatti di materia pla-

stica per effetto di grandine.
Agli effetti della presente garanzia:
- il pagamento dell'indennizzo sarà effettuato previa de-

trazione,  per singolo sinistro,  dell'importo di Euro
259,00;

- in nessun caso la Società risarcirà, per singolo sinistro,
somma superiore all'80% del valore assicurato.
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SN - SOVRACCARICO DI NEVE
La Società indennizza i danni materiali e diretti causati
alle cose assicurate da sovraccarico di neve sul tetto e
conseguente crollo totale o parziale del tetto o delle pa-
reti.
Sono esclusi i danni a:
a) fabbricati non conformi alle vigenti norme relative a

sovraccarichi da neve (D.M. del Ministero dei Lavori
Pubblici del 12 febbraio 1982 G.U. n. 56 del 26/2/82
e successive modifiche ed eventuali disposizioni lo-
cali);

b) lucernari, vetrate, serramenti in genere pannelli solari
e all'impermeabilizzazione a meno che il danno sia
causato da crollo totale o parziale del tetto o delle
pareti in seguito a sovraccarico di neve.

La garanzia è prestata fino ad un importo massimo di
Euro 25.823,00 per sinistro e per anno assicurativo e con
applicazione di una franchigia di Euro 259,00 per sini-
stro.

SL – SELLING PRICE
Qualora risultino danneggiate merci vendute in attesa di
consegna, purchè non siano assicurate dall’acquirente e
che non risulti possibile sostituire con equivalenti merci
illese, l’indennizzo sarà basato sul prezzo di vendita con-
venuto, dedotte le spese risparmiate per la mancata
consegna. L’avvenuta vendita dovrà essere comprovata
dalle prescritte scritture.

FL – FENOMENO ELETTRICO – ESTENSIONE AD IM-
PIANTI ED APPARECCHIATURE  ELETTRONICHE
A parziale deroga di quanto disposto dall’art.13 punto
12), la Società indennizza i danni materiali e diretti cau-
sati da effetto di correnti, scariche od altri fenomeni elet-
trici, da qualsiasi motivo occasionati, agli impianti ed alle
apparecchiature elettroniche.

RELATIVAMENTE AL SETTORE B - RESPONSABILITÀ
CIVILE VERSO TERZI E OPERAI

AB - DANNI A CAPI D'ABBIGLIAMENTO
A parziale deroga di quanto previsto dall'art. 18 lettera
e), limitatamente alle attività di Lavanderia, Stireria e/o
Tintoria, la garanzia comprende i danni alle cose sulle
quali si eseguono i lavori con l'applicazione di una fran-
chigia di Euro 155,00 per ogni sinistro e con il massimo
risarcimento di Euro 2.583,00 per sinistro e per anno as-
sicurativo.
Non sono compresi i danni a capi in pelle, similpelle, pel-
liccia naturale o artificiale (ecologica) e tappeti.

VC - DANNI A VEICOLI IN CONSEGNA O CUSTODIA
A parziale deroga di quanto previsto dall'art. 18, limitata-
mente alle attività di Autofficine, Elettrauto e Gommista,
la garanzia comprende i danni agli autoveicoli che l'assi-
curato abbia in consegna o custodia o detenga a qual-
siasi titolo, purché non siano diretta conseguenza di la-
vorazione.
Questa garanzia è prestata esclusivamente nell'ambito
dell'autofficina, con esclusione dei danni da furto e da
incendio e con l'applicazione di una franchigia di Euro
259,00 per sinistro e con il massimo risarcimento di Euro
15.494,00 per sinistro ed Euro 30.988,00 per anno assi-
curativo.

PO - RESPONSABILITÀ CIVILE POSTUMA
Premesso che:
• relativamente al punto 1) che segue, per assicurati che

effettuano lavori di installazione, manutenzione e ripara-
zione di impianti elettrici, telefonici, radiofonici, televisi-
vi, idraulici, termici, di riscaldamento, di refrigerazione e
di condizionamento di ambienti (esclusi lavori edili);

• relativamente al punto 2) che segue, per assicurati che
effettuano lavori di riparazione, manutenzione o revi-
sione di veicoli (esclusi i Gommisti e i Carrozzieri);

a parziale deroga dell'art. 18 lettera o), la garanzia vale
per la responsabilità civile derivante all'Assicurato, a'
sensi di legge;
1) nella sua qualità di installatore, manutentore o ripara-

tore anche di impianti non installati dall'Assicurato,
per danni cagionati a terzi (compresi i committenti)
dagli impianti stessi dopo l'ultimazione dei lavori.
L'assicurazione è prestata per le attività di cui all'art.
1 della Legge n. 46 del 5 marzo 1990 purché l'Assicu-
rato sia in possesso dell'abilitazione prevista dall'art.
2 della legge stessa. L'assicurazione vale per i lavori
eseguiti in immobili adibiti ad uso civile, ad attività
produttiva, al commercio, al terziario o ad altri usi.
L'assicurazione è prestata per i danni verificatisi du-
rante il periodo di validità dell'assicurazione purché
denunciati alla Società non oltre un anno dalla data
di ultimazione dei lavori.

2) per i danni subiti e/o causati da veicoli a motore ripa-
rati, revisionati o sottoposti a manutenzione da parte
dell'Assicurato, dovuti a fatti od omissioni per i quali
l'Assicurato stesso sia responsabile a' sensi di legge
ed a condizione che il danno si manifesti entro sei
mesi dalla data di riconsegna ai clienti, rilevabile da
documentazione certa e comunque durante il perio-
do di validità dell'assicurazione.

La garanzia non comprende i danni:
• relativamente al punto 1) che precede:

a) agli impianti, attrezzature o cose installate, riparate
o mantenute e qualsiasi spesa inerente alla sostitu-
zione o riparazione degli stessi;

b) da vizio o difetto originario dei prodotti da chiun-
que fabbricati;

c) da inidoneità o mancata rispondenza all'uso per i
quali gli impianti sono destinati;

d) da mancato od intempestivo intervento manutenti-
vo;

e) da interruzione o sospensione di attività;
f) da mancata od anomala produzione o distribuzione

del freddo di impianti di refrigerazione;
g) da attività di manutenzione od installazione di scale

mobili, ascensori, montacarichi e simili.
• relativamente al punto 2) che precede:

h) da mancato uso o disponibilità dei veicoli;
i) alle parti oggetto di riparazione.

L'assicurazione è prestata con uno scoperto a carico
dell'Assicurato del 10% dell'importo del danno, con il
minimo assoluto di Euro 259,00, col massimo risarci-
mento di Euro 25.823,00 per ogni sinistro e per anno as-
sicurativo o minor periodo.

SI - RESPONSABILITÀ CIVILE DERIVANTE DALL'AP-
PLICAZIONE DEL DECRETO LEGISLATIVO
19.09.1994 N. 626
A parziale deroga dell'art. 18 lettera r) l'assicurazione vale
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per la responsabilità civile derivante al responsabile della
sicurezza ai sensi del Decreto Legislativo 19.09.1994 n.
626 e successive modificazioni.

PR - RESPONSABILITÀ CIVILE DERIVANTE DALL'AP-
PLICAZIONE DELLA LEGGE 31.12.1996 N. 675
L'assicurazione vale per la responsabilità civile derivante
all'Assicurato a' sensi della Legge 31.12.1996 n. 675 e
successive modificazioni per perdite patrimoniali cagio-
nate a terzi in conseguenza dell'errato trattamento dei
dati personali di terzi, con esclusione delle multe e delle
ammende inflitte direttamente all'Assicurato. L'assicura-
zione si intende prestata con l'applicazione di uno sco-
perto del 10% per ogni sinistro, con il minimo assoluto di
Euro 517,00 e fino alla concorrenza di un massimale per
anno assicurativo di Euro 25.823,00.

ID - LAVORO INTERINALE - utilizzatore - danni a terzi
(L. 196/97)
A parziale deroga dell'art. 18 lettera I) la garanzia RCT di
cui all'oggetto della presente polizza, è estesa ai danni
cagionati a terzi, escluso l'Assicurato, da parte dei pre-
statori di lavoro temporaneo.
La garanzia vale anche per la responsabilità civile perso-
nale degli stessi nello svolgimento delle loro mansioni.
Agli effetti della presente garanzia sono considerati terzi
anche i dipendenti nonché i prestatori di lavoro tempora-
neo dell'Assicurato sempreché dall'evento derivino la

morte ovvero lesioni personali gravi o gravissime così
come definite dal Codice Penale.

Il - LAVORO INTERINALE - utilizzatore - infortuni subi-
ti dai lavoratori interinali (L. 196/97)
La garanzia RCO di cui al presente contratto esplica la
propria efficacia anche nei confronti dei prestatori di lavo-
ro temporaneo che esercitano la propria attività presso il
Contraente/Assicurato, limitatamente agli infortuni sul la-
voro in base a quanto disposto dall'art. 17 B lettera a).
Nel caso in cui, invece, l'INAIL esercitasse l'azione surro-
gatoria ex art. 1916 del Cod. Civ., a parziale deroga del-
l'art. 19 lettera c) e fermo quanto disposto all'art. 17 lett.
B, si conviene di considerare terzi i prestatori di lavoro
temporaneo per gli infortuni subiti sul lavoro.
Ai soli fini dell'azione surrogatola esercitata dall'INAIL ex
art. 1916, a parziale estensione dell’art. 21, la garanzia
RCT vale per i sinistri che avvengano nel Mondo intero.

RELATIVAMENTE AL SETTORE C - FURTO, RAPINA
ED ESTORSIONE

FA - FRANCHIGIA ASSOLUTA
In caso di sinistro, fermo quanto previsto dall’art. 24, rela-
tivamente alla partita Contenuto, l’indennizzo viene corri-
sposto comunque previa detrazione di una franchigia pari
al 10% della somma assicurata alla partita stessa, con il
massimo di € 2.600,00.

SETTORE G - Assistenza
Norme che regolano la Garanzia Assistenza

Art. 60 - INVIO DI UN IDRAULICO PER INTERVENTI
DI EMERGENZA
Qualora l'Assicurato necessiti di un idraulico, la Centrale
Operativa provvede all'invio di un artigiano, tenendo la
Società a proprio carico le spese di uscita e di manodo-
pera fino ad un massimale di Euro 259,00 per sinistro.
Restano comunque a carico dell'Assicurato i costi relativi
al materiale necessario per la riparazione.
La prestazione è operante per i seguenti casi:
• Impianto idraulico
a) allagamento o infiltrazione nell'esercizio provocato

da una rottura, un'otturazione o un guasto di tubatu-
re fisse dell'impianto idraulico;

b) mancanza d'acqua nell'esercizio, che non derivi da
interruzione della fornitura da parte dell'ente erogato-
re, provocata da una rottura, un'otturazione un gua-
sto di tubazioni fisse dell'impianto idraulico;

c) mancato scarico delle acque nere degli impianti igie-
nico-sanitari dell'esercizio, provocato da otturazione
delle tubature di scarico fisse dell'impianto idraulico.

La prestazione non è operante:
- per i casi a) e b) relativamente a sinistri dovuti a gua-

sti e otturazioni di rubinetti o tubazioni mobili, colle-
gati o meno a qualsiasi apparecchiatura, i sinistri do-
vuti a rottura delle tubature esterne dell'esercizio e i
sinistri dovuti a negligenza dell'Assicurato;

interruzione della fornitura da parte dell'ente erogatore;
- per il caso c) relativamente a danni di tracimazione
dovuti a rigurgiti di fogna, otturazione delle tubazioni
mobili dei servizi igienico - sanitari.

• Impianto di riscaldamento
1) mancanza totale di riscaldamento nell'esercizio, pro-

vocato da rottura o guasto di tubazioni o di valvole
oppure da ostruzione della circolazione dell'acqua
dell'impianto di riscaldamento;

2) allagamento dell'esercizio, provocato da un guasto
delle valvole delle tubazioni dell'impianto di riscalda-
mento.

La prestazione non è fornita - per il caso 1) - quando il
sinistro è dovuto a guasto o cattivo funzionamento della
caldaia o del bruciatore.

Art. 61 - INVIO DI UN ELETTRICISTA PER INTERVEN-
TI DI EMERGENZA
Qualora l’Assicurato necessiti di un elettricista a causa di
mancanza di corrente elettrica in tutti i locali dell’eserci-
zio stesso per guasti agli interruttori di accensione, agli
impianti di distribuzione interna alle prese di corrente op-
pure in caso di guasto, o scasso dell'impianto di allarme
la Centrale Operativa provvede all'invio di un artigiano,
tenendo la Società a proprio carico le spese di uscita e
di manodopera fino ad un massimo di Euro 259,00 per
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sinistro. Restano comunque a carico dell'Assicurato i co-
sti relativi al materiale necessario per la riparazione.
La prestazione non è operante per: 
- corto circuito provocato da imperizia o negligenza o

dolo dell'Assicurato;
- interruzione della fornitura elettrica da parte dell'ente

erogatore;
- guasto al cavo di alimentazione dei locali dell'esercizio

a monte del contatore.

Art. 62 - INVIO DI UN FABBRO PER INTERVENTI DI
EMERGENZA
Qualora l'Assicurato necessiti di un fabbro, la Centrale
Operativa provvede all'invio di un artigiano, tenendo la
Società a proprio carico le spese di uscita e di manodo-
pera fino al massimo di Euro 259,00 per sinistro.
Restano comunque a carico dell'Assicurato i costi relativi
al materiale necessario alla riparazione. 
La prestazione è operante per i seguenti casi:
- furto, smarrimento o rottura delle chiavi, guasto o

scasso delle serrature che rendano impossibile l'ac-
cesso ai locali dell'esercizio;

- scasso di fissi e infissi, a seguito di furto tentato o con-
sumato, incendio, fulmine, scoppio, esplosione, atti
vandalici o allagamento, quando ne sia compromessa
la funzionalità in modo tale da non garantire la sicurez-
za dei locali dell'esercizio.

Art. 63 - INVIO DI UN SERRANDISTA IN CASO DI
EMERGENZA
Qualora l'Assicurato necessiti di un serrandista presso il
proprio esercizio, la Centrale Operativa provvede all'invio
di un artigiano, tenendo la Società a proprio carico le
spese di uscita e di manodopera fino al massimo di Euro
259,00 per sinistro.
La prestazione è operante per i seguenti casi:
- smarrimento o rottura delle chiavi, guasto o scasso

della serratura delle saracinesche che rendano impos-
sibile l’accesso ai locali dell’esercizio;

- quanto sia compromessa la funzionalità dei sistemi di
chiusura delle saracinesche dei locali dell’esercizio, in
modo tale da non garantire la sicurezza, a seguito di
furto o tentato furto, incendio, esplosione, scoppio, al-
lagamento.

Art. 64 - INVIO DI UN FRIGORISTA PER INTERVENTI
DI EMERGENZA
Qualora l'Assicurato necessiti di un frigorista, la Centrale
Operativa provvede all'invio di un artigiano, tenendo la
Società a proprio carico le spese di uscita e di manodo-
pera fino al massimo di Euro 259,00 per sinistro.
La prestazione è operante nel caso in cui si crei il man-
cato o irregolare funzionamento dell'impianto di refrige-
razione, a seguito di guasto elettrico del frigorifero, e del-
la valvola termostatica.

Art. 65 - INVIO DI UN ARTIGIANO PER INTERVENTI
ORDINARI
Qualora l'Assicurato necessiti di un artigiano, per un in-
tervento di riparazione o di manutenzione dell'impianto
idraulico, elettrico o degli infissi presso l'esercizio la
Centrale Operativa provvede all'invio dello stesso.
Resta a totale carico dell'Assicurato il relativo costo
(uscita, manodopera, materiali, ecc).

Art. 66 - INVIO DI UN SORVEGLIANTE
Qualora a seguito di incendio, esplosione, scoppio, dan-
ni causati dall'acqua, atti di vandalismo, furto o tentato
furto che abbiano colpito l'esercizio, si renda necessaria
la vigilanza dell'esercizio stesso, la Centrale Operativa
provvedere, dietro richiesta scritta dell'Assicurato, a con-
tattare un'Istituto di Vigilanza che invierà una persona
addetta alla custodia, tenendo la Società a proprio cari-
co la relativa spesa fino ad un massimo di Euro 259,00
per sinistro.
L'eventuale eccedenza rimane a carico dell'Assicurato
alle tariffe concordate tra la Centrale Operativa e l'Istituto
di Vigilanza.

Art. 67 - RIENTRO ANTICIPATO
Qualora l'Assicurato si trovi in viaggio e, a causa di uno
dei sinistri descritti ai precedenti Art. 57, 58, 59, 60, 61 e
62 oppure in conseguenza di furto, tentato furto, allaga-
mento, atti vandalici, incendio, esplosione, scoppio,
debba rientrare immediatamente alla propria residenza,
la Centrale Operativa fornirà all'Assicurato stesso, un bi-
glietto aereo (classe economica) o ferroviario (prima clas-
se) di sola andata, tenendo la Società a proprio carico le
relative spese, fino ad un massimo complessivo per sini-
stro di Euro 207,00.
Nel caso in cui l'Assicurato, per rientrare più rapidamen-
te, debba abbandonare il proprio veicolo in loco, la Cen-
trale Operativa metterà a sua disposizione un ulteriore
biglietto per recuperare successivamente il veicolo stes-
so, tenendo la Società a proprio carico le relative spese,
fino ad un massimo complessivo per sinistro di Euro
207,00.
La prestazione non è operante se l'Assicurato non può
fornire alla Centrale Operativa adeguate informazioni sui
sinistri che danno luogo alla richiesta di rientro anticipato.
Tali informazioni saranno, successivamente, ed a richie-
sta della Centrale Operativa, documentate.

Art. 68 - INFORMAZIONI SULL'ESERCIZIO, BURO-
CRATICHE, LEGALI, FISCALI
(Dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 18.00 esclusi i fe-
stivi infrasettimanali)
Qualora l'Assicurato desideri avere informazioni relativa-
mente a:
a) equo canone:

durata delle locazioni, adeguamento, aggiornamento,
rinnovo contratto, perdita avviamento, risoluzione del
contratto di affitto;

b) normative legali di locazione:
diritti e doveri del locatore, cessione del contratto di
locazione, successioni nel contratto, rilascio dell'im-
mobile, procedure di sfratto;

c) diritto del lavoro:
contributi assicurativi e sociali, assegni familiari, trat-
tamento di fine rapporto, normativa del contratto col-
lettivo;

d) diritto previdenziale:
consulenze su trattamenti pensionistici;

e) rifacimento documenti:
informazioni su procedure burocratiche;

f) segnalazioni ed informazioni su fiere e manifestazioni
nazionali ed internazionali;

g) imposte dirette
- IRPEF: le informazioni fiscali immobiliari riguardanti
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il Quadro beni immobili del modello UNICO;
- ICI: le informazioni riguardanti tutte le categorie di

imposte relative agli immobili;
h) imposte indirette 

- IVA: le informazioni riguardanti le imposte sul valore
aggiunto nell'ambito della compravendita di beni
immobili;

- INVIM: le informazioni riguardanti l'imposta sull'in-
cremento del valore immobiliare;

- le informazioni riguardanti le imposte di registro re-
lative alla locazione e compravendita;

telefonando alla Centrale Operativa potrà ricevere le
informazioni richieste. Verranno fornite tutte le informa-
zioni riguardanti le imposte con l'esclusione dei calcoli
per ogni caso specifico.
Nel caso in cui vengano istituite dallo Stato nuove impo-
ste, la Centrale Operativa erogherà il servizio solo a se-
guito della pubblicazione della normativa ufficiale.
La Centrale Operativa non fornirà pareri o valutazioni su
quesiti che riguardano procedure legali già affidate dal-
l'Assicurato a un proprio legale.

Art. 69 - ESCLUSIONI ED EFFETTI GIURIDICI RELATI-
VI A TUTTE LE PRESTAZIONI
1) Ogni prestazione, fatta eccezione per quella all'art.

65, viene fornita fino a tre volte per ciascun tipo, en-
tro il periodo di durata annuale della garanzia.

2) Tutte le prestazioni non sono dovute per sinistri pro-
vocati o dipendenti da:
a) guerra, terremoti, fenomeni atmosferici aventi ca-

ratteristiche di calamità naturale o fenomeni di
trasmutazione del nucleo dell'atomo, radiazioni
provocate dall'accelerazione artificiale di particel-
le atomiche;

b) scioperi, rivoluzioni, sommosse o movimenti po-
polari, saccheggi, atti di terrorismo e di vandali-
smo;

c) dolo dell'Assicurato, ivi compreso il suicidio o il
tentato suicidio;

d) abuso di alcoolici o psicofarmaci, nonché dall'u-
so non terapeutico di stupefacenti.

3) Sono a carico dell'Assicurato tutte le spese necessa-
rie al ripristino di parti dell'esercizio interessate dal-
l'intervento di assistenza.

4) Qualora l'Assicurato non usufruisca di una o più pre-
stazioni relative al servizio, la Società non è tenuta a
fornire indennizzi o prestazioni alternative di alcun
genere a titolo di compensazione.

5) La Società non assume responsabilità per danni cau-
sati dall'intervento delle Autorità del paese nel quale
è prestata l'assistenza o conseguenti ad ogni altra
circostanza fortuita ed imprevedibile.

6) Ogni diritto nei confronti della Società si prescrive
entro il termine di un anno dalla data del sinistro che
ha dato origine al diritto a prestazione in conformità
con quanto previsto all'art. 2952 C.C.

7) A parziale deroga di quanto previsto all'art. 1910 del
C.C., all'Assicurato che godesse di prestazioni ana-
loghe alle presenti, anche a titolo di mero risarcimen-
to, in forza dei contratti sottoscritti con altra impresa
di assicurazione, è fatto obbligo di dare comunque
avviso del sinistro ad ogni impresa assicuratrice e
specificatamente alla Società nel termine di tre giorni
a pena di decadenza.
Nel caso in cui attivasse altra impresa, le presenti
prestazioni di assistenza saranno operanti, nei limiti
ed alle condizioni previste, esclusivamente quale rim-
borso all'Assicurato degli eventuali maggiori costi a
lui addebitati dall'impresa assicuratrice che ha ero-
gato la prestazione di assistenza.

8) Per tutto quanto non è qui espressamente disciplina-
to si applicano le disposizioni di legge.

9) II diritto alle assistenze fornite dalla Società decade
qualora l'Assicurato non abbia preso contatto con la
Centrale Operativa al verificarsi del sinistro.

10) Per qualsiasi richiesta di informazione, lamentela,
contestazione, l'Assicurato deve rivolgersi diretta-
mente alla Centrale Operativa restando inteso che la
Società è esente da ogni e qualsiasi responsabilità in
ordine alle prestazioni dell'assicurazione.

11) II servizio è regolato dalla legge italiana. Tutte le con-
troversie relative al servizio sono soggette alla giuri-
sdizione italiana.

Art. 70 - ISTRUZIONI PER LA RICHIESTA DI ASSI-
STENZA
Dovunque si trovi ed in qualsiasi momento, l'Assicurato
potrà telefonare alla Centrale Operativa in funzione 24
ore su 24 facente capo al numero verde:

800-500490
oppure al numero di Milano:

02-58.28.61.57
Oppure se non può telefonare può inviare un telex al
321363 EURA I o un telegramma a:
EUROP ASSISTANCE ITALIA S.p.A.
Piazza Trento, 8 - 20135 MILANO
In ogni caso dovrà comunicare con precisione:
1. Il tipo di assistenza di cui necessita
2. Nome e Cognome
3. Numero di polizza preceduto dalla sigla LNIM
4. Indirizzo del luogo in cui si trova
5. Il recapito telefonico dove la Centrale Operativa

provvedere a richiamarlo nel corso dell'assistenza.
Le spese telefoniche successive alla prima chiamata so-
no a carico della Centrale Operativa. La Società potrà ri-
chiedere all'Assicurato - e lo stesso è tenuto a fornirla in-
tegralmente - ogni ulteriore documentazione ritenuta ne-
cessaria alla conclusione dell'assistenza; in ogni caso è
necessario inviare gli ORIGINALI (non le fotocopie) dei
relativi giustificativi, fatture, ricevute delle spese. In ogni
caso l'intervento dovrà sempre essere richiesto alla Cen-
trale Operativa che interverrà direttamente o ne dovrà
autorizzare esplicitamente l'effettuazione.
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